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xo POLITICO 


ondento dell'Agenzia Reuter 
fa da Belgrado in data di ieri che 
lo un armistizio di 10 giorni. 


na questa notizia. Il governo turco 
obba dato preva di molta saggezza 
do nel voler far. dipendere 


Turchia ed a guarentigia per l'avvenire, 
ma non insistelte affinchè queste condi: 
zioni , fra parentesi gnsîì gravi 0 inno- 
tebili , fossero discusse anteriormente 
tregun. D'altronde è ragionevole il 
‘o che la stessa diplomazia si sia 
rata eflicacemente par ottenere que- 
un immediata. Alla diplomazia 
‘na carto conto mischiare la qui- 
dell io a quella per le con- 
ni delia paco, poichè ciò sarebbe un 
or prolungare indefinitamente lo spar- 
nto del sengue, e d'altra parto l'a 
iatrice dello potonza malo po- 
9 i suoi effetti, continuando 

serbi e i montenegrini 
Son creliamo che la situazione 
possa modificarsi notevolmente a 
» dol'una o dell'altra parte; tatta- 
evidente che il minimo successo, 
parto dei serbi, sia per parte dei 
potrebbo cambiare le disposi 


ro così l'opera delie potenze. Sa- 
» un vero lavoro da Penelopo, @ 
na congratularsi col governo 
ture» a colia diplomazia se sono riusciti 
270 questa difficoltà. 


dispaccio da Londra spiega come 
na l'armistizio. Lo poteazo dichia- 
mità al governo turco 
lo per la concluzione 
gerato © înaccetta» 


* qualche giorno prima da que- 
ro le ostilità. La 


ing Post ha dn Merlino che 
lo Munteuffol andò a Varei- 
assicuraro lo czar, cho la Ger- 
nul caso d'una guerra, resterebba 
mesto neutrale, Si vado che il 
Post è geloso degli allori della 
, 0 quindi si compiace di notizie 
to. 

franceso si occupa della no- 

, che per 18 ore mise 
il campo politico a rumore. Ecco cosa 
scriva in proposito il Temps, uno dei 
fornali. più moderati o meglio informati. 


Besta cssero al corrente 
o d'avar letto d 


polition at- 
documenti diplo= 
il testo di que» 
cancelliori russo 


@ n 


a controfirmato queto teslo, è 
va ministro d 


Ha Corto, estraneo alla di- 


APPEODIGE 
LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
alri €. BD. 
(&all'ingloro) 


Osservaî che comparivo ai miei occhi 
un individuo sriocco @ cieco. 

« Avervi amato!» ella esclamò. « Ma 
sio fui sempre con voi franca come una 
rella; non who mai evitato , mai to- 
muto. Voi non poteto , » aggiunse in 
tono trionfante, « voi non potete farmi 
tremare colla vostra presenza , nè far 
battero più frequonte il mio cuoro. » 

Adlussi cho sposo, parlando meco, 
ella arrossiva o che il suono del mio 
sambrava commuoverla. 
fon per cagion vostra » dichiarò 
ella brovement; « io sollecitai una spie- 
gazione, ma non mi fu possibilo di ot- 
tenerna alcuna. 

« Dunque , quando io vi sedevo ac- 
canto alla festa di Pentecoste, © quando 
vi raggiunsi poi nel pratello, voi vi era- 
vato figurato ch'io v'amassi? Quando 
venivo a rendervi visita nol vostro sorit- 
toi, credevate che vi amassi?. Quando 


plomazia. In quanto 
trattato stesso, 
© impossibi 


allo disposizioni del 


lo {rattato, nua casa no nega satolu= 
mento l'esietozza, o sì moraviglia allamonto 
delia crodulità di coloro che prestarono fedo 
alla pubblicaziono della France. 


Sappiamo gi: che il signor 
din, per convincere gli increduli 
i rodattori dei giornali pri 
sicurarsi de visu dell'esistenza del testo 
pubblicato. 


Questo esamo è inutile, rispondo il Temps. 
Noi ammettizmo sulla sua parola l'esi 
dol testo posseduto 
autenticità non può essoro seri 
tenuta, 


Nonostante la circolare del governo 
apagnuolo circa la tolleranza religiosa e 
l'assicurazione data da questo governo 
che l'articolo 14 della Costituzione parla 
chiero e si presta e una facile inter- 
pretazione ed applicazione , gli arbitri 
dei prefetti © dei sotto-prefetti non sono 
i. Il Diario spagnuolo credo sa- 

pare che il prefetto di Valladolid proibi 
Ja vendita dello Bibbie protestanti. Que- 
sto giornale scongiura il governo a ve. 
rificare questo fatto e a biasimare il 
prefetto nel caso che egli avesse agito 
contro l'articolo 11 della Costituzione. 
Vedremo cosa farà il governo. A noi 


i por la paco e compromeltere e in- | 


| vendita dello Bibbio protestanti 


no l'esecuzione dell'of- | 


veramente sembra che, dal momento 
che l'esercizio dei culti non cattolici è 
tollerato in forma somplicemente pri- 
vata, © si proibiscono gli affisi © gli 
scritti sulla porta e sui muri delle chiesa 
acaltoliche, il governo, por esscre logico 
a suo modo, dovrebbe proibire anche la 


————_ 
LE CONDIZIONI INTERNE 


La diminuzione costante della tassa 
degli affari e di quella do'trasporti dello 
strade forrato non desta nell'animo no- 
atro grande apprensiona per la finanze, ma 
ci addolora qual indizio delle condizioni 
economiche della nazione. 

Dissorrendo dello Stato nostro, si cado 
facilmente in un grando errore, col pren- 
dere una parte pel tutto. È l'abitudine 
del generalizzare che ci trao fuori di 
strada, Si visita Milano, Torino, Genova, 
Bologna? E si inneggia allo sviluppo in: 
dustriale e commerciale d'Italia. Si vado 
Napoli e Firenze? E si lamenta la pro- 
straziono economica d'Italia. Donde que- 
sto strano fenomeno che dove alcuni cra- 
dono di osservare un rapido svolgimento 
dell'attività socialo , gli altri non isco- 
prono clie inerzia © squallore. 

Dovo sta la vorità? Nè dalla parto di 
chi trova che si va caleremente avanti, nò 
dalla parto di chi stima che si sia ra- 
stati molto indietro. 

La verità non può scaturira che da 
uno studio attento di tutte lo province; 
delle loro condizioni economiche o so- 
ciali, dello Sato del credito o della pro- 
dazione. 

Chi giudica l'Italin solo da Milano 


rr _—_ ________ 


passeggiavo al vostro fianco prosso alla 
i credevato che vi amassi? » | 
m'interrogò , ed io risposi | 


Per Iddio! Yorko, l'avesto veduta | 
come ella si rizzò di tutta la sua al-| 
tezza, come una fiamma sembrò avci- 
lupparla, come i suoi occhi mandarono 
lampi, come un tremito lo si diffuse por 
tatta la persona. 

‘6 è quanto diro che voi avete la 
peggiora opinione di mo e che suppo- 
nete ch'io non possegga quanto più ap- 
prezzo i è quanto dirmi ch' io ho agito 
come una donna non può agire senza | 
degradare s0 stessa 0 Îl suo sesso @ che 
ho tradito in me le mio sorelle! » 

Si stetto ia silenzio tutti @ due alcuni 
minuti. « O Lucifero, 0 stella del rcat 
tino, » preso ella a dire, « tu sei ca: 
data” Voi, alto un tempo nella mia stima, 
sietoabbattato; voi, amico mio, nn tempo 
intimo, più nol siete. Andate! » 

To non me ne and: 
mito della 
bra agitarsi 


vedevo lo suo lab- 
sapevo cho un altr tor- 
rente di lagrime cadrebbe, e dopo quello 


la calma , @ forse il sereno tornerebbe. 
Ella pianso infatti dirottamento come 
prima, ma più quietamente ; eravi un 
altro suono nel suo pianto, un suono 
più dolce, più dolente. I suoi occhi, 
mentre io la fissavo , mi diressero uno 
sguardo , più che di alterezza , di rim- 
provero, più di dolore che di collera. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sbaglia non meno di chi la giudica solo 
da Napoli. Nello provinco superiori d'I- 
gricoltara è giunta a tal grado 
di altezza che ormai l'impiego di capi- 
tali por nuovi miglioramenti non pro- 
metlo sufficente rimunerazione. È perciò 
ragionevole @ utilo che i capitali si ri- 
volgeno alle industria 0 si impieghino 
a piantar manifatture © officine, nella 
speranza di trovarvi quel compenso che 
per altra via non potrebbero ottenere. 
Le provinco meridionali noa sono 
one. Ivi scarseg- 
interesse è assai elo- 
icoltara, 


i. E come di capitali, scarsoggiano 
strado ordinario e di strado for- 
in confronto delle province supo- 
riori, }» spirito d'associezione vi son- 
necchia © lo imposto debbono perciò es- 
sorvi più onoroso e moleste. 


Potrebbo il governo non far ragione 
di queste gravissime condizioni econo- 
miche? 

In Italia il credito è ancora provin- 
ciala o al più regionale. Non c'è che la 
Banca Nazionalo che rappresenti il cre- 
dito italiano all' interno @ all'estero; le 
altro Banche rappresentano il credito lo- 
calo, il crelito napolitano, il siciliano, il 
toscano, il romano. Pel credito fondiario 
si sta peggio. Sono istituzioni regionali, 
che si sviluppano lentamente, le cui ob» 
bligazioni non escono dalla corchia loro 
segnata dalla legge, non fruiscono dei 
venteggi del morcato nazionalo, donde 
quest'anomalia , facilmento perceltibile, 
che lo une sono ricercate a un prezzo 
elovato mentre lo altro difficilmente si 
collocano ad un prezzo basso. A. Milano 
lo obbligazioni fondiario della Cassa di 
risparmio sono a 500; a Torino quello 
dello Oporo pio di S. Paolo a 465. A 


Il ministero, cho sta atudiando la qui- 
ationo do' beni delle Opero pia e del corso 
forzato e dell'ordinamento dello Banche | 
© dela distribuzione della rete dello 
atrado ferrate, convieno cho tenga lo | 
sguardo rivolto a tutta l'Italia o non ad 
una sola parte. Quanto più diverso sono 
lo condizioni economiche e sociali delle 
vario province, tanto più devo andar guar- 
dingo nella suo proposte. Ciò che 
une potrebbe tornar di giovamento, rie- 
acirabba forsa fariesto allo altro e per 
recare a quelle un lieve vantaggio, si 
compierebbs la rorina di queste. 

Le trasformaziono dell'Italia non è | 
solo alla superflco; oggi è profonda e 
tornerà salutare anche alle province cho 
più uu suffrono, sa il governo avrà l'ac 
corgimento di far precedere a' suoi prov- 
vedimenti un esime imparziale dei 
urgenti e doi mezzi di cui il'go- 
può disporre par soddistarli 0, 
meglio, per aiutaro lo popolezioni a sod- 
disfarle. 

Ua esempio varri daro un'idea delle 
differenze cho corsono fra provincia 0 
provincia. Si discat molto oggi della 
conversione forzata do' beni stobili dell 
Opero pio. Noi abbiamo già dichiarato 
cho vi siamo contrari © nell'iatoress 
delle Opere pio medesime e per lo con- 
dizioni infelici della proprietà immobile 
in gran parto d'Iali 

Nella provincia di Torino, ovo il 
pitelo abbonda, la conversione è 
data como il mezzo miglioro d'impiego 
stabile de' propri risparmi, © la fscile 
disposizione de' capitali per. acquistare 
que' poderi, non ha poca influenze sulla 
deliberazione della quistiono teorica. 

Volgiamoci ora all'Italia centrale, el 
ecco una provincia cospicua , l'Umbria, 
che ricorre al ministero per ottenere la 
sospensione della vendita de’ boni dema- 
niuli e do' beni ecclesiastici, dacchè quelli 
chie già no acquistarono non sono in 
grado di pagar lo rata del prezzo o non 
trorano il danaro occorrente fuorchè 
rassegnandosi a pagarne un interesse cho 
in pochi anni consuma l'intera proprietà. 


—_————_ 


< Oh Moore!.. » disso ella; « e fu 
peggio cho il — tu pure, Iruto! » 

Jo lasciai sfuggire, per sollevarmi dalla 
specie di desolazione da Caino che mi 
opprimeva il petto, uno che dovava es- 
sére sospiro, ma riusci un grugnito. 

< Ho commesso ua errore, » mi 
lis” io, « e mi ha fruttato la mia mor- 
spenderò lonteno da colei che 
partita. » 
Presi il cappollo. Avovo in tutto que- 
topo pensato ch' ella non mi la- 
sciorebbe nè in tal guisa , nò l'avrebbe 
infatti, so la pena mortale che avero 
inflitta al suo orgoglio non l'avesse sof- 
focato la sua compassione o fattolo ser- 
baro il silonzio. Ma di mio proprio im- 

so , giunto alla porta , mi volsi per 
rinccostarmole o dirlo : « Perdonatemi! » 

< Potrei farlo, qualora non sî trattass 
di perdonare a me puro » fa la sua ri- 
sposta « ma por aver indotto un uomo 
in tale errore, debbo aver a- 


o l'interruppi tosto con una calorosa 
parlata in cui non mi sovvieno di pre» 
ciso che abbia detto, ma so che era sin- 
cora e cho lo scopo ne era di assolverla 
di fronte a se stessa; infatti, nel suo 
caso, la colpa ch’ ella voli buirsi 
era una chimera. 

Finalmento ella mi steso la mano 6 
allora per la prima volta provai il desi- 
derio di stringerla fra le mie braccia @ 
baciarla. Le beciai più volte Ja mano, 
od ella mi disse: 


quanto si negoziano quelle d ] monto doi 
Paschi di Siena? A 425, como apparo 
dal Bollettino del ministero d'egricoliura 


| o commercio. Ma il mercato di quello 


obbligazioni non sì sa qual sia; è pi 
giusto il dire cho non v'è, di mani 
che colui il quale ottiene un imprestito 
dal Monte as’ Paschi, si trova impacciato 
ad alionare lo obbligazioni, xè le aliona 
fuorchè con grande perdita, che rendo 
gravosissimo il prestito. 


| L'Umbria, ch'è nella zona prescritta | 


&l Monte de' Paschi di Siena, mentre da 


l un lato ha avuta in vendita maggior | 


quantità di beni immobili demaniali ed 
ha dall'altro la disgrazia di 
non poter godere del bonetcio del cro- 
ito fondiario. Chiunque può quindi ima- 
ginare quale sia la sua posizione, quanta 
Ja deficenza del capitale circolante, quanta 
la difficoltà di soddisfare a' suoi impegni 
@ quanto il rinvilimento della propriotà 
fondiaria privata. I proprietari del’Um- 
bria soffrono d’una concorrenza i 
stibile e chi ha do' debiti vedo inesora- 
bilmento davanti a sè lo spottro delle ro- 
vino. 

Alla doficenza di capitali © di crodito 


| si aggiungo quasi sempro quella dello 


atrado ferrate. Non si hanno capitali por 
migliorare l'agricoltura, 0 mancano le 
strado forrato per trasportaro i prodolti; 
cosicchè vien meno l'allettamento allo 
migliorio agrario e financo la possibilità 
di promuoverl 

El in tali infelici condizioni si vor- 
robbero gittaro sul mercato altro centi- 
naia di milioni di beni stabili delle Opere 
pio! Non sarebbe una dorisione l’ofrire 
do' podori da comperaro a chi confessa 
di non aver modo di pagar il prezzo di 
quelli che ha comperati? Non sarebbo 
illogico il metterne in vendita degli al- 
tri, mentre s'implora dal governo di so- 
spondero la vendita di quelli che sono 
già da anni a sua disposizione? 

Non illudiamoci intorno allo condi» 
zioni economiche d'Italia. C'è progresso 
sensibile in una parto, ma ci sono sof- 
forenze grandi in molte altro, o con- 


—___————— 


< Un giorno potremo essere riconci- 
liati; quando avreto avuto campo di 
dere lo mio azioni ed i motivi in una 
miglior lace 6 non interpretarli tanto 
orribilmente. Il tempo vi potrà daro la 
vera chia:e di tutto; allora forse voi 
mi intendorete © allora saremo riconci- 
Nati. » 

Le lagrime del congedo scorsero di 
nuovo sulle sue guancie ed elle Jo terso, 
ma pei singhiozzò nel dirmi: « Soto do- 
lento di ciò che è accaduto, profon 
mente dolente ! » Così era io, Dio ilsa. 
E in tal modo ci separammo. 

— Uno strano racconto! — osservò 
il sig. Yorke, 

— Mai più mi accadrà di doverlo ri- 
pstero — seguitava il suo compagno. — 
Mai più io parlerò di matrimonio ad una 
donna a meno che senta amore per lei. 
D'ora in poi il credito © il commercio 
facciano che vogliono; io non no voglio 
più sapere di questi vili timori. Lavo- 
rerò con alacrità, aspetterò con pazienza, 
sopporterò con costanza. Venga il peggio 
che può ed io prenderò un’ascia ed un 
posto in una nave ed emigrerò con Luigi 
verso l'Oscidente; è cosa bello fissata 
fra lui e me. Mai più una donna mi 
guarderà come mi ha guardato la signo- 
rina Keeldar; mai più alla presenza di 
una donna voglio ritrovarmi tanto av- 
vilito, comparire per un grullo, un ani- 
malo, come sono apparso alla sua. 


— Zitto! — disse l' imperturbabile 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corse 


sotto cui ai spedisce 11 Giornale. 


Por gli aomunzi rivolgi 


sclusivamente all'Agenzia di pubblicità dI 


A. TABOGA, vin doi Profetti, 12, piano primo. 
prezzi: Quarta pagina Cont 
Teri gle nto ia 


viene ponsaro ad alleviarle, so vogliamo 
che tutto le provinco svolgano lo forze 
che racchiudono 0 concorrano alla pro- 
sperità nazionale. Altrimenti noi ci espor- 
remo ad amare delusioni e dovremo ri- 
conoscere che Jo nostro previsioni non 
erano fondate, parchò lo finanze, lungi 
di darci un aumento normale di pro- 
dotti ogni anno, ci daranno una per- 
dita. 

Noi non ci 
litica ; essa ci entra in questa quistione 
i, po' suoi rapporti con l' economia 
pubblica; ma noi ci astoniamo di consi- 
deraro questo lato 
rando che una quistiono 
zionale si tenga a quell’altezza da cui la 
politica di partito non potrebbo che farla 
| discendero. Ci vuole serenità di mente 
per risolverla equamente, non lo pas- 
ioni partigiane cieche e meschine, a cui 
ispirano troppo frequentemento i nostri 


GL'IMPIEGATI E LE ELEZIONI 


(Corrispondenza particolare dell'Oristove) 
I Napoli, 17 setiombre. 


(x) Ora che siamo prossimi alla lott 
toralo non è inutile ricordaro il seguente 
fatto di cui vi garani la vorità. 

Tl signor Achillo De Mu antico @ 
zelante impiegato , nello ultimo elezioni 
| generali votò per il candidato moderato 
1 collegio di Porto. L'opposizione allora 
sc0 il pessibilo por assicurare la vittoria 
al suo candidato l'on. F La lotta im- 
pegnatasi fieramento dall'una parto o dal- 
| l'altra trascinò per conseguenza anche gli 

ottori più reetli; © quindi il sig. De Maria 

fa sollecitato da parecchi elettori a tenore 
uva riuniono preparatoria. Il 


iu sua 0 
Do Maria nen poluv saro senza mostrarsi 
1050 cortese cho 


6 quiudi avveano la proget 
| sinistra si logò al dito il fatto ©, giunta al 
| potere, il sig. De Moris fe traslocato a Vasto 

con una nota comunicatagli da' direttoro 
della ncetra dogsua cav. Rusoa, Vi trasorivo 
| par odificazione dei vostri lettord il soguonto 
| Lrano della nota ministorialo: 


Direttore delta Dogana di Napoli 
N. 151, 5 maggio 1870, 
Oggetto. 

Per tramutamento alla Dogana 
di Vasto. 

Al sig. Achille De Maria, 

riffciale alle 


Napoli. 


« Mi duolo di dover parteci 
decorato ministerialo dol 20 aprile ultimo, 
ella datato tramutato da que dogama 
di Vasto con l'obbligo di assumersi servizio 
col 4° giugno p. v. Questa traslocazione è 
stata ordinata por osigenzo di servizio. Però 
il ministero nello adottare talo provvedi- 
mento intaso dimostrara il biasimo del go- 
verno por Ja parto attiva cho ella ha voluto 
pronder nello recenti lotta olottorali in Na- 
pol, 000, » 

Nel resto dolla nota il ministero diceva 
che gl'impiogati non debbono essere agita= 
tori elettorali o cho csso avrebko severa» 
to punito i trasgressori del suol voleri. 
ino: ma non avrebbe dovuto por- 


uti veri agenti olott 
rocohi collogi. Ncn dovrobbo parmettore ora 
ai profetti ed ni solto-prefetti, ai sindaci 


—____ ———— 


Yorke — voi fate troppo più strepito 
cho non bisogni alla cosa, ma, realmente, 
io rimango stordito, prima, perchè ella 
non vi abbia amato; secondo , perchè 
voi non abbiato amato lei. Siete entrambi 
giovani © belli, @ per ispirito ed anche 
per temperamento vi accordate abba- 
stanza; rifatevi dalla vera parte; che ci 
può essere stato di mozzo perchè non a- 
vesto a potorvi combinare insieme ? 

— Noi non sinmo stati, nè potremmo 
essor mai a nostro agio l’ uno accanto 
all’altro, Yorke. Benchè a distanza ci 
ammirassimo, ad un contatto più vicino 
ci si urtava. Io l'ho osservata più volte 
in uno de' suoi momenti più belli; quando 
era con voi per esempio, od Elstone, 
con cui suol essoro si vivace, sì elo- 
quente, sì amabile. L'ho guardata quando 
all'era’ più naturale, più piacento, più 
cara; quando i suoi modi 6 il suo ve- 
stire avean dollo splendido e l'ho gindi- 
cata bellissima. Mi accostai un po' più 
ed ebbi spesso l'occasione di discorrere 


seco da solo a sola © spesso, allontanan- 
dosi, me la procerarono certuni che mi 
stimavano per certo singolarmente pri- 
vilogiato; ebbene! eravamo felici noi 
così soli? Per parto mia devo rispondere 
che no. Sempre mi sentivo iavaso da 
un senso di imbarazzo, sempro mi sen- 
tivo ad esser rigido e strava- 
gunte. Noi parlavamo di affari è di po- 
litica ; non mai un sanso soave d'inti- 
mità domestica apriva il nostro cuore 


otto Îa firma del goreato L. f s@|0E31 linea. 
Pagamento antici 


ed altri impiegati di pro 
chiamando a sò gli olettori influenti. Non 
avrobbo dovuto permottore cho si tenasso 
costà, a Roma, una riuniono di elettori im- 


zioni elettorali @ quindi farsi promotori o 
sostenitori di candidaturo di sinistra. Se il 
ministero vuolo che lo clezioni sicn 
faccia daro dai suoi dipendenti l'esempio. 
Nel sig. Do 

‘aver 
niono. So il mi 
sorrivo allo 
gistrati che pub 
blicamento propaganda contro il candidato 
moderato, cho usarono dol prestigio 0 del- 
l'influenza del loro ufizio contro il governo, 
non avrabbo dovuto abalzaro da Napoli a 
Vasto? 
—_————+——_ 


L'INCHIESTA 
nulle condizioni della Klellin 


mn 
La soconda parto della Relaziona dolla 
Commissione tratta dai servizi pubblici, cioò 
di quei rapporti d'interemi fra. popolazione 
0 govorno , che con quella denominazione 
sogliono compendiarsi. L'osame cho la Giunta 
ha fatto dello condizioni dei porti siciliani 
e lo considerazioni cho nella Relazione si 
gono intorno alla speoislo importanza 
i porti hanno in un'isola, provano quenta 
sia stata la cura con cui la Commissione 
procedolto nall'inchiesta a l'amoro con cui 
ha studiato i grandi intoressi pubbliai della 
Sloilia. Sscondo il paroro dolla Commissioro 
la leggo sulle opsr9 pubbliche dovrabbe ap- 
plicarsi iu Sicilia con meggioro largheszn 
dol passato o dovrabbero prendersi dello pro 
vidonzo amministrativa cho potossoro im- 
primera nelle popolazioni {l concetto 
cura che il governo ponal loro bonoss: 
Parlando dollo forrovio, la Commissione 
non escludo che qualche ragiono abbia l'opi- 
piono pabblica siciliana noll'addomaro al per- 
sonalo tecnico governativo parto della re- 
aponsabilità pel cattivo tracciato dollo fer 
rovio o per la lontezza dello costruzioni, 
ma osserva cho negli ultimi anpi l’aziors 
del governo si è venuta procisando d'asrai 
© che i Isentci governativi sscondarono l'im- 
palso mibisterialo con un'operosità fseonda. 
Nolla Rolaziono è detto: 
Montro nel 1871 gli opsraî occupati nella 
ferrovio salivano ad una media giornaliora di 
2,416, nol 1872 quostamedia sali a 0,042. 


cizio di molti tronchi. la media giornaliora si 
trovò nol 1874 di G5I0, ma risali uel 1875 


cizio 140 chilometri, valo a diro una modia di 
40 chilometri all'anuo, malgrado la diflicoltà di 
tanto maggiori cho quoste lineo prosentano iu 
confronto dello prime. Dell'intiora roto 
composta di 55) chilometri, sono dun 
tualmente in esercizio 409 tri; 
gono a complotarsi sulla linea Leonforio-] 
un tronco fra Santa Caterina © Caltanissetta di 
chiloma tronco fra Campobello 0 Li- 
cata di chilometri 20; sulla linoa Palermo-Gir- 
genti il solo. trongo fra Spina a Passofonduto 
di chilometri 14; o Ainalmento la trasversalo fra 
lo duo linvo, cho da Serradifalco dovrebbe giun» 
gero a Campofranco , per una lunghezza di chi» 
lometri 20. 


lla Rolaziono si tratta poi della quo» 
stione dello linee delle Caldaro e di Monte- 


nò animava il nostro linguaggio nò il 
faceva scorrere limpido e spontaneo. So 
averamo confidenze da farci erano con- 
denze da scrittoio, non da focolare. Nulla 
in lei v'era che eccitasso la mia afe- 
zione, che mi facesse migliorara , più 
gentile; ella non faceva che eccitare il 
mio cervello e il mio acumo; non mai 
battere più forte il mio cuore, a ciò pro- 
babilmente per la buona ragione ch'io 
mon aveva il segreto di farmi amaro 
da lei. 

— Beno, ragazzo, fa una cosa strana. 
Io potrei ridere di te e delle tue sotti- 
gliezzo sentimentali, ma ciò che ta m'hai 
marrato mi fa tornare a mente un certo 
episodio della mia vita... Venticinque 
anni or sono, io tentai di persuadere 
uma bella donna ad amarmi e non m'è 
riuscito. Io non avevo la chiave per pe- 
netraro nel suo cuore, ell'era per moun 
muro di pietra, senza uscì nò finestre. 

— Ma voi, Yorke, l'amavale since- 
ramento. Il vostro agire fa quello di un 
uomo, non quello di un cacciatore di 
fortuna. 


jo l'amava certamente; ma 
ell’era anche bella come la luna 
questa notte sì nera non vediamo ; non 
vè nessuna che la possa pareggiare a'di 
nostri: la signorina Elstone, forse, ha 
qualche idea di loi, ma nessun’ altra! 

— Chi ha un'idea di lei voi dite? 


(Continua) 


a 


Renna 


î 


Renata 


doro @ dello linoe futuro 0 si conchiude 
colla soguento oserrazione : 
Così la norma direttiva del governo ia quo- 


considerazo quali fra esse abbiano a loro fasoro 
validi antecedenti; promuovere, secondo le ri= 

di questo indagini | quelle 
diritto prevalente che fin d'ora contas- 
o inoltre a proprio vantaggio, il concorso più 
effeaco dei corpi morali intoressati: ben inteso 
cho le buovo costruzioni ferroviario non dovreb- 
bero incominciarsi che dove fosso compiuta o 
resa idonea all'allacciamento arterialo dolla fer- 
ruvia la rete dello strado rotabili assegnato dallo 
vigenti leggi allo Stato e allo provinci 


Circa lo strade ordinarie la rolazione con- 
stata cho ricompaiono in molta parto gli 


atestì bisogni cho circa lo ferrovie o più | 


numorosi lamenti. La Commisslono dico che 
non pochi comuni si trovano in condizioni 
crsì meschine di viabilità da dovere indursi 
la pubblica amministrazione a riesaminare 
scriamento il problema. L'impulso allo co- 
trazioni stradali fa energico negli ultimi 
anni © lo provano lo cifre che la Commis- 
sione adduco 6 lo quali dimestrano cho se 
nol marzo 4852 erano privi di strade 2H4 
comuni, compresi 4 capoluoghi di clconda- 
rio, oggi non sono privi di strado che 102 
comuni © la viabilità si rageuaglia a matri 
430 per chilometro quadrato o metri 1,570 
per abitante, montro nel 1802 rag; 
a metri 84,50 per chilometro quadrato 0 
metri 0,014 per abitante. 

La Relasiono dimostra poi in quali pro- 
porzioni il merito di questi progressi spetti 
allo Stato, alle provineio 0 ai comuni, do- 
plorando che la legge dol 1808 abbia avuto 
nell'isola’applicazione asai meno efficace di 
quel che fosse nell' intendimento degli au- 
tori della legge © nel giusto concetto che 
Ia inapirò, Il risultato dell'azione finora oi 
30. agosto 4898 è rin 


eg, 
sunto nello seguenti cifra esposta nolla Ro- 
lazione : 


cazione dello strade obbligatorie in 
i estonde, a tutto il 1974, a chilometri 

oreibo una cifra 
1,000, Calcolaziio 
cuziono della leggo sulla baso del fondo 
speciale stabilito dall'articolo 2, e dei sussidi 
provinciali © governativi, in quindici anni do. 
Vreblvero essere costraîti chilometri 2501979: 


gli altri raggiungerabbero ed oltrepassereblero 
il ventesimo anno, 


Tn fatto si ro 


rolatti, a tatto giugno 1 


comuni © pame dalla provincie, 
tamente dall’amministrazione govere 
goti redatti dallo provincio co- 
stareno sino a (0 liro al chilomotro, quelli 
Sonzilati d'ulicio ascesero ad una media chilo- 
metrica di lire 223. A tutto ngosto ll 
rano decretate linee stradali per chilometri 534, 
si erano concessi sussidi dallo Stato. per lire 
1,26,810, «i erano eseguiti lavori per lire 
982.762 (oveluse lo linoe eseguito per mezzo 
ercito) 0 vi ora pagata in sussidi la somma 


nativa; i 


prendono le 
poca del 1862, 


rionali, provinciali o 
mnnali, la viabilità siciliana sarebbe. cre 

1802 al 39 giugno 175 di © 
210; una modia annua di chilome= 


alla 
no dell'isola, @ cau: 


più 
ima dello suo sofferonze, 
la Relazione svolgo vivissimi escitamenti, 0 
cosi sulla necessità di molificaro lo circo» 
serizioni territoriali, amministrativo 0 giu» 


frequonto 0 più 


dizia 


essando le attuali cagione di molti 
La Commissione crede che la legge 
sulla visbilità, dobba amano , se 
non si vuole radicalmente mutarla , essero 
rom più pratica o più efficace, 0 così di 
quella leggo disoorre : 


L'articolo 1 dovrebla essere interprotato con 
tomporanza, allinchè la classificazione obbliga- 
toria mon imponga oneri troppo gravi a comuni 
privi di ogni potenza esonomi 
L'articolo 2, cha costit 
poco risponde allo scopo. La 
soprattutto, fonte di liti è d'incertezza nell'esi- 
paltatori cho temono da 
ritardi di pagamento 
andrebbe ad ogni modo au- 
mentata, so si vuole utile, l'aliguota del 5 por 
oltre» 


fondo spociale, 


Quanto al sussidio dello 
l'articolo 9, duo modificazioni sarel;bero di grande 
utilità 


tato, regolato dal- 


1° permottore la concessiona omficipata 
dio, almeno per quelle strado alla 

si procedo d' coli è cr 
lo difficoltà del comu ad saticiparo 


1 ferzo, ale 
detorminati, quarto, Ni 
ni altererebero graveme 
io doll. leggo e lo prm 
finanziario che l'arerano accompagnata. Infatti, 
coll'ingenuità del jo ottimista, quella 

biliva cho il sussidio aomuo 


(a cifra mupo- 
i stimoli della legge o V'at- 


vava di gran langa 


ità del paose, giacchè in sotto anni, invece 
pondere ni, «o ne sono potuti xp 
dere wolì 8. Per cui, aumentando anche 


dodicesimo îl sussidio erariale, è 
arrivi mai nd erogare tulta la eo 
che la leggo del 1868 avova prescritta, So vi 

arriva, sarà un giorno beato per la viabilità 
italiana. 

Parò la questiono più grossa non è forse quella 
dol sussidio. Ai duo terzi della spesa doro sem- 
pre provsedere il comuno, E como vi provrade ? 
Quali sono lo fonti, gl'itituti x eui rivolgarsi 
por ottenore un'anticipazione di capitali cosi im» 
portanto ? 

‘Albiamo vedato quali trabalzi abbiano avuto 
in Sicilia gl istituti di credi n 
oggi obbligati a trincorarsi cautamonto nello 
operazioni di sconto © noi prestiti a brevo sea- 
denza. Il credito mobiliare e il credito fondia» 
rio non hanno finora istituti 
zio, ed il capitale privato non osa ancora 
avventurarsi fuori delle usato vie 0, quel che è 

ci ‘dei nascondigli. I comuni siciliani 


è 
cui rivolgersi: la Can 

la Cassa di soccorso per le opero pubbliche in 
Sicilia; istituzioni che, quantung 

da una sola sutorità, secondo l'ordinamento prov- 
visorio attuato col decreto 4 gennaio 1872, con- 
sarrano però divisa le attribuzioni e soparato il 
bilancio. 

Ora, la Casta dei depositi e prestiti ha bensì 
argito ai corpi morali della Sicilia una somma 
di L. 13,570,000 dall’ unno 1803 in poi; ma di 
questo, uqa tenuissima parto può. 


avuto influenza sullo costruzioni dolla reto stra» 
dale; la più gran somma andò a bonoficio 
grandi città o dello provincie. Palermo cbhe 4 
milioni, Catania quasi 3 milioni, Siracusa liro 
2,600,000, un milione e mezzo Girgenti, un mi- 
Nono Callanissetta ; denari consacra 
grandiose corto ed utili, come: piazze, he 
palazzi provinciali, ma cho assorbirono inoppor= 
tunamente ogni fondo, a danno dei piccoli co- 
muni e dell'interna viabilità dell'isola, 

La Commissione invooa l'intogralo app 

zione ai comuvi della Sicilia dell'art. 35 
dolla leggo 7 luglio 1800 sulla soppressione 
delto corporazioni religiosa 0 così si esprime 
nella Relaziono conchiudendo lo suo argo» 
mntazioni su questo punto: 


La Giunta fa voti non solo perchè il governo 
solleciti lo liquidazioni definitivo dei boni delle 
sopprosse corporazioni religioso in Sicilia, ma 
perchò la tassa strnordinaria imposta coll'arti- 
colo 18 della leggo 15 agosto 1807 non sia ap- 

licata al quarto della rendita corrispondonte 
aid i, da favore dei comuni 
alinea 2> dell'art. 35 


E se questa disposizione avrà bisogno di tn 
jovo atto le, 

colaro espressamente la restituzione di questo 
quarto alla costruziono della reto stradale, il 
beneficio non sarà che doppio o la questione 
della viabiliià otterrà quello avilappo più sollo- 
cito cho aveva cercato di imprimerlo la legge 
30 agosto 1868, 


Vella Relaziono si svolgono altro que- 
ioni di viabilità e poi si discorre delle 
Oporo pio, conchiudendosi col dichiarare 
circa la 


Opere pio nol senso più largo dell'art. 29 


della leggo odierna; una riforma della leggo 
stossa nol senso di costituîro una severa o 
costanto vigilanza pubblica sall'amministra- 
ziono e sull’ erogaziono dello cospicuo ren- 
dito destinato alla bonofcenza, » 

La Commirsiona esamina la questione 
| della presività che aggrava le Opero pio pei 

sompensì ai danneggiati dallo truppo borbo- 
niche in Sicilia nel 1800 0 fa voti perchè 
ai affrotti il termino di questo lungo disagio 
finanziario. 

Circa l'istruziono pubblica, la Giunta os- 

Sicilia si pissa da un grando 
ad un'iaoredibilo negli- 
genza di essa; da istituti governati con cura 
amorosa o intelligevto a sordido o dogra- 
dauti avarizio dei potori locali, 

Nella Rolaziono è affermato cho gli asili 
infantili sono por la Sicilia nua vera necrs- 
tà moralo 0 che forso la pubblica iatra- 
zione avrebbo fatto maggiori progressi nol- 
l'isola so il personalo doi provveditori o 
degli ispettori scolastici avasso potuto tro- 
varsi dappertutto a livello della sua impor- 
tanza educativa o didattica 0 così si con- 
chiudo: 


Il governo potrebbe agi 
modi sull'istruzione pubblica della Sicilia. 
segnanti 0 vi mancano @ sono i 
duaquo lo seuolo normali e stadi che vi pielino 
un buon indirizzo. I locali 0 vi mancano u rono 
danque più largo qualche volta 
nel coneodere ai comuni per iscopi educativi gli 
oditizi monastici. 
li G e 20 della legga 7 
regolano lo condizioni di queste concos 
il termino di un anno pe 
mando è trascorso por. molti 
mento, nulla impedisca che. 
, questo ten 


inoltrare tali do- 


in molti casi, senza offondere lo pic- 
tenzioni della legge. dello facoltà c 
i dagli alinea secondo o terzo dell'arti» 
difizi »pazioni © salubri sersono ancora 
a contenera 7 od 8 religiose. montro nell'istesso 
ciulle si stipano 
Ad AL 
ale, ad Avola questi osempi si 
guanzo si muovono, Paro alla 
Giunta che dovrebbero essoro considerate, La 
legge non lia voluto corlumente cho il benos= 
sera di alcuni osigesse la sofferenza di altri, 


La Commissione deplora l'andamento doi 
sorvizi allideti allo Amministrazioni comu- 
nali © cita fatti © deposizioni, lo quali pro- 
vano, como sorivo l'on. Bonfedini, « un 
andamento morboso o sussultorio dell' Am- 
ministrazione comunale. » Da due cause 
precipuo questo malo sembra derivare : dal- 
l'arprezza dello lotto di parto in molti co- 
muti, e dsl modo con cui i pubblici fan- 
zioneri hanno compreso il loro mandato. 

E lo osservazioni sui funzionari gover: 
tivi si chiudono nella Relaziono collo so- 
guenti parole : 

Alto malattio di curattero più complos 
dolicato occorrono i medici di magri 

più olotta coltura. Dostinaro 
impiogati migliori, e lasciare 


più 
grarlbo 0 
ilia gli 
+ come. negli 


ora cominciato a fare, almano 
un sistema fecondo di ottime 
assai 


comoguonzo amministrative. Come giore 
a mantonero alto îl rispalto e la Siduc 
verao il non lasciarsi mai vincero 
menti di eccessiva indulgonza di fronte ad atti 
poco dogni dei pubblici funzion 
cho manca agli obbl 

slo © di destituirlo, può sombrare 
o di prudenza insiemo 6 di pi 
nou no ha che l'apparenza . giacché 
si rispotta o non vi premia cosi la distin- 


, cho è una pietà più generale, 
più elevata, più feconda, 0 che nel governo si 
vuole © si stima, come caratteristica dal po- 
tera nupremo , ancha da quei paesi cho più si 
abbandonano nella loro intima vita al. violento 
Armeggiaro delle fazioni. 


Sui partiti locali Ja Relaziono dì ampil 
ragguagli o cosi sui lamenti cho solleva 
l'applicaziono dello tasso sulla ricchezza mo- 
bilo 0 sul macinato, conchiudendo ciroa le 
duo tasse nol seguente modo: 


Questa lotta (per la ricchessa mobile) cesse- 
rebbe, o almono grandemento diminuirebbe, 
lora dal limito imponibile fino nd una rendita, 
per esempio, di lire 1000, il tasso dell'imposta 
soguisse una proporziono gradualo, inveco di 
plicarsi subito nella sua dura interezza; qual- 
ché cos, insomma, di prossimo alle comti- 
naziono proposta dal deputato Corbetta nol 
sua Relazione. Vi sarobbo certo sempre un 
limite, oltre il qualo la proporzione cresce» 
robbo di un tratto, ma il contrasto sarobbo 
meno brutale, giacchò quanto più il reddito 
menta , tanto più apparo gonoralmente tollora- 
Vilo un sacrificio. Forse un maggiore aiuto pro- 


jo il Tesoro pubblico della perdita tasopara- 
e ene 
posta. Ad ogni modo, una riforma di quosta nà- 
tura soddisferebb» alla massima parto doi reclami 
cho oggi s'innoltrano, e calmerobbe certamente 
il maggior numero dello sofferenza @ la classo 
più travagliata dei contrituenti, como co lo as- 
seria colla sonilo serenità dal suo linguaggio 
un venorabilo patriota cetaneso, il senatore Gra- 
rina 

La Sicilia non avrebbe forse nessuna ripi= 
gnanza nd entraro circa l'imposta del macinato 
in un sistema alfatto diverso; valo a dire, af- 
fidandone ai comuni l'osazione, anche aumen 
tando le cifro dell'attuale. reddito governa 
Potrebbe esser un ordinamento similo a quello 
cho vige pel dazio di cossumo, mediante lo op- 
poriuno cautelo nell'interesso dell'erario, per 
assicurargli il pagamonto doi canoni. 

La Giunta non ignora come questo melodo 
gia tao tro volto proposto 0 quali sbbioioni 


atta Ta Sicilia 
combinazione sitiatia concilierebbo una mag- 
giore semplicità e tranquillità della tassa con 
una rendita maggiore pel Tesoro dello Sato, 
Certo, si caldeggiano con maggiori illusioni 
quelle formo che il passato ci ha reso pi 
migliari, sopratatto quando delle forme nuoro 
vediumo 0 focchinmo inconvenienti che dolle an- 
ticho abbiamo forse obliati. Ad ogni modo, s0 
una esperienza lo motodo potesse pa- 
rore opportuna, il che non è fa peso 
doro saroblse meglio tentarla è indubbiamoai 
re la sua configurazione googra- 
sperequazioni, e per a buona 
vi si trovoreb 


che is 


Risssumoremo in un suocessivo articolo 
lo notizio 0 considerazioni della Giunta in- 
torno alla parto terza della 
concorno la grava questiona del 
sicurerz 


—_____— 
LA GUERRA IN ORIENTE 


La Russia © la Serbia 


Ecco il testo del telogramma di felicita» 
zione inviato l'14 corrente da Cernajeffallo 
ezar ia ocaasione dol suo onomastico 

Siro! 

Gli ufficiali russi o tutl'i fodoll sudditi di 
V. M. lo presentano con gratitadino i loro 
più leali 0 sinceri voti di folioità por la 
fosta. Noi tutti cho siamo qui 
caldo proghioro all P 
lungazione dei giorni della M. V 
Lencfci por l'amanità © la fortuna dol paese. 
L'esercito serbo celebra questa fausta gior- 
nata in mozzo al fuoco dello palle e car- 
tueoîo contro il nomico della nostra santa 
religione. 


Il principe Gorlschakoff risposo por Jo 
quan: 


S. M. il nostro augusto imperatoro mi 
ha incaricato di esprimerlo la sua viva sod- 
disfaziono por gli augurii contenuti nel suo 
dispaccio. S. MI, m'invita ad esprimore la 
sua benevolenza al valoroso esercito ed a 
dirlo ch'egli soguo con vivissimo intoresse 
i progressi dell'eroica lotta dei sorbi contro 
i loro nomici. 


Lo operazioni militari 
Il 14 il principe Nilmo ricovò a Bal- 
grado il seguento tolegramma da Cornajeif 
fn dota del 13: 
do i nostri sforzi, non siamo 
i in grado di gettare va ponte. presso 
Katsa sulla Morava. Il fuoco dello batterie 
turche ci costrinse a rinvisre a domani la 
escouziono di questo progetto. » 


In vn altro tolegrmma Gernajeff descrive 
in modo particolareggisto al principo le 
suo posizioni prezso a Deligrad o soggiunge 
« Ciò cho ci manca maggiormente è la 
muniziono. Sa l'intendenza generalo non 
provvedo immediatamente, fra dodici gior: 
ssromo privi affatto di matorialo d'artigli 
ria, llo dichiarato ciò al ministro dell 
guerra; abbiamo soltanto dodici giorni di 
munizioni per l'artiglioria; tutto al più per 
quindici giorni, 6 so non si provvedo su- 
bito siamo allora bell'o rovinati. Questo è 
tanto più poricolozo in quento che l'arti- 
glioria turen è presontomento tinto mi- 
Glioro she al principio dolla guorra. » 


I giornsli turchi pubblicano il regol 
mento por una spocie di guardia nazionali 
o landicehr, della qualo faranno 
cho i baschi-bozuk od i circassi. 
organizzita sosondo il 


La Porta © la Rumenia 
Ecco il testo della Nota con cui è annua- 
siata al prineipo Carlo di Rumenia la pro- 
clamazione al trono di Abdul Hamid : 


intendorsi sopra una biso di azione da pro 
dorsi in comune. 

A tale uopo , i sottoscritti, cancelliaro del- 
l'impero germanico, principo Gitono di Riemark 
Schonhsusen munilo doi pieni poteri di SM. 
Fmporatero di Germaa*, ro di Prova, da ua 

n 


Il cancelliore doll'imporo russo, priacino Aler- 
sandro Gortehakoff rappresontanio S. M. lime 
peratoro di tutto lo Russie. 

1 pieni poteri della duo alto: patti contraonti 
essendo stati frovati di buona o dobita forma, 

cho segue per nerviro di 

inaro al trattato offensivo 0 difen= 
‘0 definitivo da concludersi ulteriormente. 

Art. 1, — S.A. l'imperatoro di Germania,re 
di Prussia 0 S. ML. l'imporatoro di tutto le iu 
giò si impegnano mutuamento , ciascuno 


cho allrimenti 
ciascuna dello 


ire lanto per via diplomati 
orao l'impero ottomano, @ i 


fossoro vittoriose, fo LL. MM. l'i 
Germania, ro di Prussia, 0 l'imporatoro di tutto 
lo l'trattato di Parigi in- 
terverrebbero prosso la Sublimo Porta onda 
mantenere alla Serbia 0 ai detti P'rincipati lo 
atatu quo che fa loro garantito dallo potenze 
firmatario del detto frattato. 
i. 3. — Resta nolintoso cho le alto parti 
iservano, como pel passato, il 
il saltano por= 
cliò siono fatto riforme atto a soddisfaro le 
merose © legittimo domando di tu 
diti alasi 0 #1 possa vigilare alla loro esocu= 
ziono ed applicaziono nella più larga micura. 
Art. 4. — So al contrario, la vittoria faro- 
riso lo armi dei Pi 
insorti, o LL. MIM. l'imperatore di Germania, 
re di Prussia, 0 l'imperatore di tutto lo Rus 
accetterobbero i fatti 0 prendondo per base l' 
tora indipondonza di lutti i paosi slavi che 
la Turchia d'Europa, non che 
Valacchia, convochorebbero 
di tutto le grandi 


camonto i detti paesi, a seconda della nuora ri- 
tuazione 
Art 5. — La citi Costantinopoli cossando 
allora di esser" fatto la capitale della Turchia 
Europa, lo LL. MM. l'imperzioro di 
mania, ro di Prussia © l'imperatore di tutto la 
Russio proporranno allo grandi potenze di invi- 
A il saltano a trasferiro la ma _resi- 
erritori di Asia 0 di aprire il 
Bosforo 0 la città al libero commercio, daodo 
, con la garanzia immediata di 
curopei. 


sariamente la città è le ncquo del Bosforo colle 
loro forzo di terra 


di mare 0 lo consorre- 
statuito sulla sorto loro. 
cho a causa di di- 
vergonza di opinione, l'accordo non potosse sta- 
Vilirsi fra lo grandi potenzo e le Li. MM. l'im 
poratore di Germania, ro di Prussia e l'impe- 
ratoro di tutto Je Russie sulle basi enunciate 
più sopra negli articoli 2, 4 0 5, e che ogni 
sporanza d'ucsondo a questo proposito divoniese 
impossibile, lo Alto pasti contraonti mandereb= 
bero lo loro truppo riunite ad occupar> egual: 
mente il territorio doi belligeranti, ondo dare 
ni suldotti paesi tutte le volute facilità di sco» 
gliere o di adottaro quel modo di gorerno cho 
seralirerà loro il migliore, 

1. 7. — Lo LL. MII. l'imperatore di Ger= 
mania, ro di Prussia 0 l'imporatoro di tutto lo 
Russio, ondo osser pronti a ogni evcotualità di 
conitagrazione generalo in Europa che risul» 
tasso dagli avvenimenti di Oriente, ei impognano 
ad unîro le loro forze di terra o dì maro ondo 
respingere ogui aggressiono di una o più po- 
tenzo, da qualungcue parto casa venga. 

Art. 8. — L'enumerazione, la forza dei ba- 
stimenti da guerra 0 il numero dello truppe da 
determinaro, saranno oggetto di uza convenzii 
ulloriore che sarà aunessa al trattato offensi 


obo vol poteto immaginarvi , cho noi espo- 
vamo 0 che tutta l' Europa sa. Gli uditori 
hanno applaudito , non senza interruzioni e 
grida ; ma finalmente, como in tutto le cose 
di questo mondo, cominciava a far capolino 
la nola; poreiò qualeuno ha ardito proporre 


ha proposto d'inviaro un disprosio a Glad- 
stono, come a colui che voramento conosce 
gl'italisni © sa quali sieno ! Joro intendi- 
menti nella quistione turco-serba. 

Ed il conte Ricciardi ha detto cho sarà 
fatto il dispaccio ed altro so no ferà al mi- 
nistro Riatich. 

Si presentò quindi un altro oratoro in 
poriona dol signor Armenio, il qu 

lato di oppressi o di oppressori, del l'apa 
di Roma e di quollo di Costantinopoli o ha 
detto che bisogna aiutero © coi voti o col 
danaro | povari oppressi, o cho la sottoseri- 
ziono è sporta. 

Ma incominola 
sombloa è allo ssoverto, tutti si movon 
moltissimi vanno via, 0 cosi il mectiny sol 
gliandosi ha votato il seguente ordino del 
giorno proposto dal Comitato: 

« La città di Napoli, riupits in comizio 
il 17 settombro 1870, sitamento indignata 
all'orrendo spettacolo dello eruànità perp: 
trato dai turchi contro lo popolazioni eri» 
stinno della penisola dei Balon ime 
in modo unanime il desiderio di voder ces- 

ato al più presto, par opera dei grandi po: 
tentati d'Europa, ato strazio indegno del 
tempi; e non potendo ciò aver Juogo per 
via di paoifsi accordi , sia fatta. giuatizia 
rmi, 6 gli eseroiti , i quali di tanto 
lo riussirono si popoli 0 fecero sor- 
i aperto la forza contro il diritto, la 
forza faocizno valore una volta a pro del 
diritto col por fino sd una dominazione, la 
cui barbario incurabile riesco oramai in- 
compatibile con lo leggi, i costumi , lo 1 
boro voglio dei popoli 0 la civiltà progrs- 
diento dello nazioni europse. » 

L'assemblea approva altresi il voto emesso 
dal Comitato slavo-olloniso di Napoli per 
raceogliero soccorsi da mandarsi ai feriti. 
Dopo questa minuta descrizione, pessimo 
0 Îl meeting sia riuscito? 

No, e mo no duolo perchè le nobiltà dello 
scopo meritava altra sorto. Anoho millo por- 
sono non possono costituira ua meeting da- 

i; © no il nu- 
no avato 


colpa dell'eseluvismo, cho ora vediamo si 
gnoro in ogni così, Spero che lo sottosori- 
zioni ino numorosa, 0 così l'importanza 
forte farà dimenticare Ja poca im- 
portanza della riunione di oggi. 

Volevo sorivorri di altro, ma mi accorgo 
di aver occupato troppo pesto ; mi riserbo 
scrivervi nuoramento par dirvi coso varie 
di politica 0 di amministrazione. 


———+_—_& 
CONFERENZA GEOGRAFICA 
di Bruwsel 


Allo notizio dato nei giorni procedenti e 
che noi abbiamo riproletta intorno ai li 
voti della Conforenza, l'/ndépendance belye 
del 16 aggiuogo lo seguonti : 
prima seduta della Conferenza 
guograflca , il re ha annunziato che egli 
avea ricavato dalla signora Toire Furlado, 

rigi, wna sottosoriziono di 20 mila fra 

orazione e della 

dell'Africa centralo a cura d'una 
Commissione internazionalo. 


e difensivo dofinitivo ed avrà forza 0 valoro 
como so ne 

Art 9 — 
tato offensivo © difensivo dafinitivo da cone 
chinilersi sulla boso dei presenti proliminari 
avrà luogo a Borli mesi, a partire 
dal giorno della ravifica di questi ultimi 
parto delle LL. MM. l'imperatore di 
ro di Prussia e l'imperatore di tutto lo Russi», 
0 più prosto so si può. 

Art. 10.— Lo presenti saranno immediata» 
mento sottoposto alla ratifica dello LL. MM. 

imperatoro di Gormania, ro di Prussia e lime 
peratoro di tutte la Ru 

In fedo di che, i sottoscritti harno appos.. al 
soguento trattato prolimioare Je Joxo firmo © 

i. 


+ Bisstanck. 
Gonrscnanon, 


Firmato 
Por copia conforma logalizzata 
Firmato: Conto Apiinmeno. 


n 
IL MEETING DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Or 


Napoli, 17 sottembre. 
(Y.) Ed anche în Napoli, como a Roma 


10NE) 


« Siocomo S. M. il sultano Msrsd Khan 
non sì è ristabilito in saluto dalla malattia 
cho lo La colpito dopo Ja sua ascensione al 
trono, egli venna detronizzato in conformità 
allo presurizioni del Corano. Secondo lo di- 
sposizioni della dinsstia ottomsna, quest'oggi, 
l'l4 chaban dell'anno 1203, sali sul trono 
fl prinaipo oreditario Abdul Hamid Ihap. 
Dio fiecia cho Ja sua proclamazione al 
trono sia una sorgente di fortuna 0 di bo- 


ed altrova, abbiamo avuto oggi il nostro 
meeting por protestaro contro lo atrocità 
commessa dai turobi in Iulgaria, Abbiamo 
avuto il mocting , ma lo scopo che si pro- 
ponevano i promotori di osso può dirsi rag- 
giunto! ler ora lasciatemi narrare como 
#00 andato lo coso. 

L'invito era pel tosco, cd all'ora stabilita 
il chiostro del monsstoro di Santa Maria la 
ra gromito di gente, u parto di ess 


nossoro por tulti i suoi sudditi. Ella pro- 
olamerà pubblicamente l'assonsione al trono 
di Sun Maestà. Secondo l'antico costume, 
in quoi luoghi cho possedono opere d! for- 
tificazione ovvoro batterie, per tro giorni 
successivi saranno eseguite cinquo selva di 
21 colpi di cann sora saranno jl- 
luminati gli ogifizi pubblici è pris 
<11 19131 agosto 1870. 
« Firmato: Meuesev Ruscuni. » 


IL DOCUMENTO DELLA FRANCE 


Pol suscesso di curiosità che ha destato è 
por lo polemiobe allo quali probabilmente 
darà origino, riproduciamo il documento 
cho la France ha intitolato: Trattato tra 
la Germania e la Russia. Eccolo: 


Trattato preliminare 

5, M. l'imperatore di Germania ro di Prus- 
‘a S. MI. l'imperatoro di tutto lo Russio pre- 
vdondo che i recenti avrenimeati cho si sono 
prodotti nell'impero oltomano sono di tal na- 
tara da compromettere la tranquillità generale 


stato dallo Commissioni comunali e consorziali 
nel trovare redditi imponibili componserebbe in 


' 


© desidorando in avvenire provenire ogni com- 
plicazione di questo genere, hanno risoluto di 


por meglio vedoro e meglio esore ssorla; 
si era impossessata dello loggo soprastanti. 
Porohd non siste tratti in inganno, ho a 
dirvi che il chiostro è pisciolissimo, quale 


S. Francesco: 0 però ciso non può conte- 
noro che pocho centinaia di porseno, ed oggi 
gl'intorvanuti al mecting a stento potovano 
raggiungere il numero di sottoconto. 

Al banco dolla prosidenza sodovano il conte 


Ricoiandi © vari altri; 51 conto prosident 
prima di dere la parola agl'impazionti ora- 
+ ha voluto che l'assemblon avena no- 
idesioni ; ed hanno aderito infetti 


‘Travorsa , varii Municipi o Loggo maso- 
piohe. 

Letto tutto olò, è vonuta la volta del di- 
scorsi. Contentatori che vi dica i nomi degli 
oratori, i quali sono atzti i signori Galasso, 
{l prof. Fioretti, l'abate Pagano e la signo- 
riza Caselli, cho mi dicono sia una maestra 
munisipale : questi quattro hanno fatto un 
vero discorso ed hanno detto' tutto quello 


« Sua Maestà ha pur dato lettura. d'una 
lettera dol prosidento della Società geogra- 
fioa degli Siati Uniti che promette il suo 
più cordialo appoggio ai progetti del ro, 
scusandosi di non poter assistore alla Con- 
ferenza convocata per essminarli. » 


LA STAZIONE METEOROLOGICA 
DI vasto 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vasto, 12 settembre. 


Il paeso nostro è atato chismato da tempo 
così recento allo provo della vita d'uno Stato 
grande o civilo, 0 l’operosità nezionale ha 
potuto, fia qui, palesarsi tra noi con si scarsi 
mezzi, olo nen sì vorrà muorer lagno, s01 
progressi signo lenti, nò si vorranno farla 
meraviglio , so si mettono in luca avvoni- 
menti cho altrovo passano inossa 

L'illustro prof. Denza", così benomorito 
dolla scienza o dell'Italia, ha, col sussidio 
aflicaso dello Stato, ordinato tra noi il ser. 
vizio meteorologico in guisa da muovora 
l'invidia di altro nazioni. Di resento ha tro 
vata soverchia la lontansuza fra gli ossor- 
vatoril di Ancona 6 di Foggia, o no ha pro 
gottato uno intermodio. Ma dova attingere 
i mezzi? L'on. Castelli assumo l'impresa, 
purchò l'osservatorio sorga in Vasto, di cui 
egli è deputato, © por non rubarsi tutto il 
merito dell'opera , si associa, por piccolis- 
sima parto, il comuno. Stamno sl è inau- 
gurata la staziono, posta in luogo elevato, 
dando si scorgono : l'Adriatico, lo vette del 
Gran Sasso, della Maiella 0 del Molfss; tra 
i molti fatrumenti dsici, si distinguo un a- 
nemografo , che sogna automatiormonto la 
velocità dei venti @ d'onde apirino. L'im- 
pianto di una stazione non costa oltre le 
L. 2000; la manutanzione, atteso la sem- 
plicità © perfezione dei congegni, si può 
sfidare aneho rd un meestro elementare. 


Ma ai dirà, qualo è l'utilità che da siffatto 
stazioni deriva? Il prof. Danza ha risposto 
al quesito În una conforonza tenuta testà. 


us 3 mao quod firimusce sumusoo 
Gras eri 


Ma, per constatare la ripeliziono regolare 
deli'egual numero d' identici fatti è trarna 
dal |, occorre un grande complesso di 
cservazioni ; è mestieri chinarsi ionsuzi alla 
Wegge dei grandi numeri ; così gli acoldonti 


particolari; è quasi a diro caprisciosi, si 

liminano. Di qui il bisogno di numierei 
stazioni operanti con metodi univoci. « 
forss un giorno, conoludo: 


cato Luigi de Giorgio, 
vinooli della scionta stringono vieppiù ix 
nità della patria, che nobilo 0 feconda è 
gara dello provincio italiano nell 
del vero © dol bono; che oggi i $ 
Filopanti, i Donza, gli Stoppa 
misri risvegliano lo tradizior 
di Galilei, di Torricelli, di Volta; sicei 
faceva voti porch l'opera di costoro for 
secondata, 0 additava ad esempio il cavalia 
Castelli ed il comun di Vasto. 

Il Donza vieno dallo Stelvio @ cer 
in Calabria; egli si è formato per pec 
giorni în Piemonte per eseguire dolle ossi 
vazioni barometriche cogli allievi deilascue 
di guerra; col barometro è giunto a tr 

» l'elevazione mi li 

che non 

facela con la triangolazione. Fppuro è 

ometto si modesto el asciutto, che non 

rileva quanta operosità o quante sepora f. 
vano in lui. 


NOTIZIE USTER 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinio 


giungendo cha 


(W) Pariz 


dalla Sorbia, ma anoho ha prosonizzato 
intervento dell'Europa contso i turchi. Y 
si devono biasimaro questo generoso ris 
zioni, ma non proveno esso questo si 
promaturi questi congressi? Gli amici di 
paco rioscono a predicara un'alzata di sc 
od henno ragione. Ma egli è pormeno 
conchiudero cho obbero torto, por tauti a 
propagando l’idea che tutto lo questioni 
zionali potessoro sciogliersi pacificame 
So l'Italia si fosso immaginata, dopo i 
rovesci, di potoro seacciar gli austr 
A forza di discorsi a di oprscoli, cis 
robbo ancora schiava. La pace porpetna 
è solamente una chimera, essa è un'ing 
alizia, finchè vi ha un popolo opuresso 
mondo; 0 aspettando l'epoca idosle in 
ogai oppressiono astà scomparsa del mo 
è ogli indisponsabilo cho vi sia uns L 
della paco per proclamare îl diritto 

surrozione a la necessità doila guerra? 

To abbi l'occasione di incontrare quale 
giunto direttamente da l'iotroburgo e 
m'ha raccontato il seguente fatto, il qt 
ha almeno il merito doll'autanticità. 

Un luogotenente colonnello dell' en 
russo è invitato a pranzo dal so gen 
il qualo gli parla con entuciasmo della $ 
bla o gii dichiara cho egli dore andar 
rvirla. Il luogotenento-colonnollo rifi 
parlando della sua saluto. All'indotsani 
goneralo lo fa chiamare 0 gli partecipa 
dovea soeglioro tra la Serbia o il Tul 
stan. Il luogotenente-colontello, messo 
moro, ha dato la sua dimissione. Qu 
prossione morale è esercitata di prefere 
sopra del polacchi cho esitano a recer 
Belgrado, temendo cha i russi, dopo a 
aiutato ‘serbi, trattino gli svi del Da 
bio como trattano gli slavi della. Visti 
Questi timori sono rispettabili sleuramer 
ma non è permesso di supporre che pi 
russi proolameranno il diritto dei srt 
meno potranno disconoseere quello loi 
lacchi? 

Lo riunioni pubblicho si moltiplica 
Ora cho esso non sono più un'ecsezio 
con ordino. Noli” occasì 
della fondazione d'una biblioteca popol 
nol 48° circondario, {l doputato "sland 
ha pronunzisto ua dissorao, nol quale 
vooa l'abolizione dol bilencio dei culti. 
| signor ‘l'alandior è un socialista della ss 
di Leroux. Ua passo dol suo discorso 
| eoeitato un gravdo scandalo nella stamps © 

scrvatriso. 

« Piotro Leroux, ha delto l'oratore, € 
pito dallo spettacolo costaata dei 
@ della disuguaglianza, ha pa 
tozietà si naufraghi della Medusa. 
i passeggeri orzno egualmento info 
tro nella Socletà nostra siluale si a 
dello ricohezeo ragguandovoli o il terme 
del povoro è piu paragotzbilo a quello 
Tantalo cho a quelli dei naufraghi di 
Medusa. Questo stato devo durare ? * 
porchò questa società d al contrari 
tavola abbondentemento cervita 
con cui gli ultimi prertiti furono cop 
ha proveto che la 


ricca. Si caloo!ò a 000 miliardi la su 

chezza tinto mobilisro che immobilia! 

Ma questa cifra è sta ha 
al 


dosi su 400 miliardi per restaro [ 
sotto che al disopra della virità 0 div 
dendo questo totalo pol numero della nov 
popolizione, ossia 3i milioni, abbiam 
testa una somma di undici mila o contet 
dioî franchi. » 

oratore nota cho in Francia la © 
chezza aumonta con tale rapidità che 
rondita netta torritorialo cho era nel 17 
di 4 miliardo 440 milioni è atsta po 
nol 1874 a 3 miliardi 950 miliori. 
orodo dunquo cho sia noc:ssario tn F 
quo riparto dell'imposta e delia istrezio 
e dico che « l'assiouraziono e il ord! 
permettoranno ai poveri di prender fo 
mento parto all'attivo sociale. » 

Il signor Talandior parla. della essicuri 
zione o del credito e non di rivoluzione 
di confisca. l'erallro certi fogli «i egome 
tano dicono che simili mireggi preti 


bloma materiale. 
"Gra l'golimo di cul l'operaio nor è 
ninte, il vizio di cul egli è seliaro, si 
meno quanto del capital, contribulseoro P 
alla di Jui misoria che la cattiva ripnt 
zione dolla ricchezza. E #9 domai 
fronoese, il signor de Rothschild ge dic 
spazzaturaio, si risvegliazso ricco di us 


riocioni, si ans 
|} di numerosa 
voci. « Verrà 
fl Denza, che 


feconda è la 
ella conquiste 


oto per pechi 


4 della nuota 
iunto a tro= 
no sul livello 
, che nom sl 
ppuro è un 


dell'Opiniore) 


|: 10 settembre. 


ta di seudi 
è pormesso di 
por tanti anni 


‘avificamente. 
dopo i suoi 
austriroî 

Î, casa n 


sa dal mondo 
sia una Lega 
diritto all'in= 
guerra? 

raro qualcuno 

roburgo è che 

otto, il qual 
dol 

| dell ssercito 
suo generalo, 
mo della Ser- 


siono. Questa 
di preferenza 
lo a recarsi a 
i, dopo aver 

del Danu- 


discorso ha 
Ja stampa con- 


l'oratoro, cole 


ronato la 

osa. Via tutti 

, mon 

luole vi sono 

| tormento 

» a quelfo di 
hi del 
No, 

una 


ta. 1h modo 
‘ono coperti 
crmamento 
[rii 1a sua rio 
‘mobiliare. 
stata. Basane 


o divi 
lella nostra 
biamo ® 

la 0 contoun» 


stato: poriata 
milioni. Fgli 
«ario vo più 
elia istruzione 
@ il credito 
Iprendor final 


domani, “i 
itd quanto 
[eco di undiot 


pì 


- mila 0 cento franchi, il problema soalalo si 
trovarebbo mero progredito di quol cho 
oggi esto sia. Si può deplorare che uo- 
mini d'ingegno sì immaginino che noi avremo 
il paradiso terrostro so ognuno avrà qual- 
cosa da mettore nella sua pentola , montro 
l'itoria ci fnragna cho o sogietà si cor- 

nello stetso tempo 
la rioeroa dei con- 
forti della vita non è l'altima parola della 
nostra esistonza quaggiù. Ma, perchè io noa 
divido tutto lo idco del cittadino Talandier, 

sono ia obbligsto a tremare delle ideo chi 
egîi espone? Sono fo tenuto di dichiarare 
cho egli o quelli cho la pensano some Jai 
‘avozo tacere, per non lasalar la libertà 
della parola cho si Villememant, ai Voni!- 
iot è ai Cassagnao? To stimo dunguo. puc- 

i © poco sincere queste folli pauro che il 
menomo disotto in una pubblica riunione 
democratica iuapira a certuni dei quali la 
ealua non è punto turbita da ciò cho si 
dice nei fogli o nello riunioni elericali. 

Il ministro dell'interno ha indirizzata uan 
circolare ai prefetti per indicrro 10 regol 
silo quali dovranno attenersi par }a nomina 
dei aires ed aggiunti por parto dei Con- 

corsunali. Questo olezioni avranno luogo 
ottobre pressimo per la gran parto dei 
comuni, o Îl 45 al più tandi dova non ri 
potrà procedoro l'8 a quest'operaziona. 

Il maressialio, so sfuggi (per colpa di un 

re, a quanto paro) allo arringho mu- 
ali, ha dovuto eubiro lo allocuzioni del 

ili onori dovati al capo dello Stato 

arsto regolati como della carta da musica; 
lo nuovo. des 

gotiche. D'el maresciallo Mac-Mabon, questa 

pompa ufficialo ha potuto avere il prestigio 

novità, ma quanto al lettoro, egli 
conosco già la premura dei profetti o del 
cloro. A Dessnzono il solo particolare origi- 
rale è, cho nella cattedral 


to agli antichi ro di Franci 
‘ono destinato al duca d'Aumalo era 
posto più innanzi del seggiolone presiden- 
ziale, Quost' attenzione di mons. l'aulivier 
sadò perduta. Il duca d'Aumalo credova che 
al maresciallo asrebbo forso dispiaciuto di 
qarer d'ossero no? seguito di S 
an'esitaziono di alcuni istanti, egli si col- 
locò modestamento fra i generali cho so- 
il presidente.» Oltro a questa prova 
51 duca d'Aumalo ha puro rao- 
contato agli abitanti di Besanzono quanto se 
rebbo folico so si ritornazso alla moda di 
altro volte, cho voleva cho oguuno portato 
pareochi orologi. Egli disso che uno dui suoi 
antenati, il duca di Penthièvre, aveva un 
abito i cui bottoni erano degli orologi mi- 
croscopici che do amminaro tatti in- 
tiro. I! duca d'Aumalo farà egli una di- 
stribuziono di almili abiti per affrottaro il 
ritorno della moda ch'egli rimpiange ? Senza 
dubbio il duca rimpiango nel passito qual- 
che altra cora oltro a questo pleonasmo di 
orologi, che aggiungeva tento al ridicolo 
degli ineroyalles del Direttorio. Li 
cho corre nuovamente d'una malattia dal 
conte di Chambord rianima lo speranzo or- 
leazisto. 
Il maresciallo Mac-Mahon è di ritorno 
all'Elisso, 


11 maresciallo Meo Mahon dove cssar par- 
tito oggi, lunedi, da Parigi per Dreux, af- 
fino di assistero ‘allo manovra del 1° o 4° 
corpo d'armata. Il Afonifeur assicara cho 
gli spanti diplomatici inviarono ai loro go- 
verni dei rapporti particolareggiati sul viag» 
gio del maresciallo o sullo operazioni mi- 
litari. In quei rapporti sì constaterebbo, 
do il Moniteur, che il governo ropub- 

indosi in Franela e il 
riordinamento militaro è in via di con- 
tinuo progresso. 

— Iori, $, in tutti i eomuni che non sono 
capiluoghi di dipartimonto, di circondario 
0 di cautono, gli elettori erano convocati 
per le elezioni di complemento dei Consigli 
comunali. 


RUMENIA 
1 giornali austriaci hanno da Bucarest 15: 
Furono operato dello perquisizioni demi» 
ciliari prosso i prefetti del caduto gabinetto 
largiu, per rinvenire lo prove dulla ccl- 
mivistri che farono posti ja 
Alcuni boisri si opposero a 


meno srmata. 


ATTI UFFICIAL 


Lai 
contione : 
Lod 


ite di Messina ad osicoro l 
sullo farino nella misura detersainata 


decreto I° agosto, chie autorizza îl co- 
rauna di Torino ad accettaro il logato del mar- 
eheso Ainardo Benso di Cavour della cascina 
di Galîi, per istituire ua scuola cratu 
‘a industrialo pegli operai. 
zioni nol personale giudizi: 
sente decreto doll è d'istraziono 


dit duNiSTtRO DELLA PODI 


la leggo 13 novembre 1850, n. 3725: 
il KR decrato 7 gonnaio 1875, n. 2317 


A ISTRUZIONE 


Decreta: 
« Art. I. Lo prova seritte dell'osame di ripa- 
pei candidati alla licenza liceale cho 
‘non sì poterono presen: 
taro alla sessiona di luglio, 0 che vi fallirono 
ja aleana prova, uerà luogo nei giorni e coll'or- 


seguonto: 
« Lunedì 16 oltobre — La composizione 
italiana. 


« Mercoladi 18 ottobro — La versione 
Jatino. 
* Venerdì 20 ottobre — La traduzione dal 


seguito immediatamente da quelle per 
del secondo grappo. 

« Art. 3, È provveditori agli atudi c 
che la presento ordinanza sia notificata ai came 
didati alla licenza licoale. 

< Roma, settembre 1870. 
< Pol ministro: Fusti. n 


La Diroriono goneralo dei tel 
dito fl seguente avviso: ur 


1 14 corrento, in Cavour, provincia di To- 

d atato aperto un ufficio telegrafico gorer- 
al servizio del governo o dei privati, con 
Grario limitato di giorno. 


PIGCOLO CORRIERE DI ROMA 


co comm. Venturi ha avuto quo- 
un luogo colloquio coll'on. mi- 


li Ha presentato un elenco 
doi numerosi lavori edilizi che dovrebbero 
corapîersi in Roma sosomp»gaandolo di una 
relazione diretta a1 Consiglio dei minfatri 


rogetto finanziario col quale s'invi- 
il governo a somministrare Ja som- 
ma di 460 milioni cifra appressimativa a 


oui arriverobbo In rpesa doi suddetti la- 


talro questa somma a_ratt 
zionato allo condizioni più o meno florido 
dol suo bilancio comunale. 

L'on. ministro ha acsolto con molto fa- 
vora il progetto del sindaco, non solo, ma 
lo ha assicurato cho i suoi colloghi est 
puro lo votovano di buon coabio. Jla sg- 
giunto cho l'on. Deoretis, como ministro 
dello finanze, aveva anch'egli acconsentito 


Consiglio. IL 
ziato il miuistro dello favoreroli disposi- 
zioni del governo © dell'interesso. mostrato 
per Ja nestra città. 


Stamano, 18, sono ritornati a Roma l'on 
rovolo ministro della guerra 0 l'on. Selsmit- 
Doda, segroterio generalo dello finanzo. 


Jori i pellegrini savolardi furono ricevuti 
in solenuo udienza dal Papa. 

Essi 0 alla testa l'arcivescovo di 
Chambéry 0 il vossovo d'Am ‘0 compo» 
nevansì di circa 100 porsone d'ambo i sessi. | 

Il Papa li ricovava, circondato da alcuni | 
cardinali, noila del trono, sul qualo se- 
dutosì, assoltò gl’indirizzi lettigli dal 
vessovo di Chambiry 0 dal vescovo di An- 
ner. 

Il S. Padro risposo a quelli con un di- 
score che i giornali clericali non hanno ai 
cora riportato. 

1 pellegrini si ritirarono dopo aver rice- 
vuta ]a benodiziono papalo. 


Ieri unn pazza s'inginoochiò innanzi a) 
lsustra di un altare nolla chiesa di 
nerva nel momento che il sscerdoto comu- 
municava i fodoli. Appena ricevuta l'ostia, 
la rigettò dalla bocca mentre dava un colpo 
colla mano alla pissido cho ora sorretta dl 
prote. 

Questo fatto destò una spesio di tumulto 
a tutti erano intorno alla donna, che vitu- 
poravano con ogni sorta di titoli, quando 
una guardia muniolpale Ja condossa nella 
sagrestia, 0 quindi alla Questura, dovo fa 
interrogata. Dallo risposte strano quella donna 
ha mestrato che lo suo facoltà intellettuali 
non orsno sl loro posto. 


Quest'oggi ha avuto luogo il trasporto fu- 
nebro dolla salma del commendatore E- 
doardo Mo, dalla sun casa alla chiesa di San 
Afarcallo. 

L' accompagnamento è stato raligieso, 
molti frati o molti fratolli delle Stimato 
precedovano il carro, uno dei cordoni del 
qualo, ora sorretto dall'on. Nicotera. 

Seguivano il corteggio funebre tutti gli 
impiegati dol miaistoro doll'interao e molti 
di altri dicasteri, insiemo ai numorosi amici 
del defunto. 
| tti ussiori circondavano il carro portando | 
dai grossi corî accesi. 


(ONI METEOROLOGICHE 
il dì 47 settembre 1875 


1! Barometro è ridotto a 0° 0 al mars. 
L'altorza della ateziono è di 40,m 05; 
Baromatro a Mezzodi = 705,3 
Termometro centigrato 
| Massimo — 237 — Minimo == 151 
| Umidità media del giorno 
Rolativa — 77 — Amrolata = 1377 
Vento dominante, E 
lo del cielo; l'ioggia a ripreso la mattina, 
achiarinco nel pomerigzio, bello la sera. 
Pioggia in 24 oro Jmmî 


nin 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il rrisorgimento di Torino del 47 così 
rende conto dol passaggio della salma 
di Ballini por quella città : 


| provenienti da Tarigi giungevano stamani 
allo ers % alla nostra stazione Jo sacro coneri 
di Vinconzo Itellini, o venivano deposto in una 


sala parata a festa. Erano a ricovaro lo spoglie, 
i menubri 20 catanese, il pre 
(o di Torino , il sindaco, il conto Franchi- 
o rappresentanto la Società dol quartetto 


| tuzzi rappresenta 
| Gondolo, ed altri ra 
| monica, Ta Società 

Rendorano gli onori dello armi una. compa» 
gia del 5 fanteria, lo guardio municipali. 
musica del 3 reggino: 6 


L= Vara in cui sono le spoglie di Delli 
i velluto cremisi. Una bel- 
ì sta sopra, dono della 
Direzione del Teatro italiano di Parigi : 
corona, 0 questa, a comiglianza d'alloro, fn 
velluto verde can bacche d'oro, veniva. deposta 
sulla casta dal conto Franchi, cmaggio di pa- 
rechi torinesi, od infizo una terza dalla Società 
corale. 
TI prefetto commendatore Hargoni salutò con 
nobili parole la salina ed i membri della Cosm- 
missione catano ì sindaco conte Ri- 


sola il conte 
ed applauditiszimo discorso, ascoltato ri 


mente, come il Bellini seppe vincero ai suoi 


tompi li ostacoli 
danno dell 
nou 
Rossini. E chi 


ga fitta cho intralci 


vano, 


V'llustro maestro. Per ultim 
Torino con forbito ed nec 


della Commissione catanese. 
Tatti erano visibilmento comme 
fanziono non potera riusciro 


solvane, Torino e Catania avranno ua morello 
culo che Te unirà in nome della patria tutta 
rie. Quosta sera gli egrogi ospiti cato- 
ripartono per la loro terra natale, portando 


del 


seco colle coneri di Rall 
dell'ospitalità ricovuta nella nostra città. 


Una corona mortuaria gimngerà enti” oggi 
inviata da Mi- 


r onorare la salma di Hel 
suo dalla signora Lucca, 


— Wagner è giunto a Verona. 


dige narra che, recatosi la sera al teairo 
dove recitava Ja compagnia Dorisi , il 
pubblico lo ha fatto segno ad un' ova- 
Vonezia, 
Triest», Milano, Roma, Firenzo o Bo- 


zione. Ecco il suo itinerario : 


logna. 


ta 


1 VARI 


Prestito a premi della elttà di 
(Crorziona 1820) 40% estra= 
samonto eseguita il 10 settim» 


Serio estratto: 
TRA — 2724 — G0N — TIM — TSI 


Vinso il premio di L. 10,000 il N. 7 della 


sorio (058. 


prefetto 
noll'Adige 


Ver 


Darisuro informazioni possiamo assicurare, 
insistono nella nostra 
città, cho il comm. Campi-Bezsa non ha 
dato lo suo dimissioni o che il ministero 


contro la cori che 


non si è occupato mai în proposito. 


Cenno necrologico. — I giornali di 
10 la morto dell'avv, Fu- 


soli snnu: 
Binnobi. 


tra ‘ul citismo il Morimento, Îl Popolo 
Italiano, il Giornale delle Biblioteche, la 
6 


molti altri. 


1 nuovi reazci 
blica di San Wi 


de 14 corrento la eletto a nuovi reggenti 
Repubblica, i signori comm. Settimio 


in carica il di 1° oltobro prosime. 


Nuletdio. — Togliamo dal Purgoto di 


Napoli dol 17: 
Stamane il sig. 


iuseppo A 


chia N, 10, fu tro 
abiteziono. Una pa 
pia destra lo avova reso cadavere, 


L'Asch era commerclanto, cd aveva 1p- 
fa il sapore inoura- 

alcun tempo lo 

a dar fine al 


pena 30 anni di età. 
bile una malattia che 
siliggeva, Jo foco risolecre 
4uoi giorni. 


Ci dicono cho i modici avovano giudicata 


prossima la sua morto. 


Stamane, appona l'autorità fu informata 


di questo suicidio, s! è reent 


in ora doi 


l’infelico Asch por lo constatazioni di legro, 
lo 40, il cadavero ssrà traspor= 


tato al cimitero. 


Incendio, — I giornali di Vienna del 


16 recano: 


Questa notte è scoppiato un incendio nelîa 
fabbrica di spiriti della Ditta Meutoer, presso 
il Sommering. Rimasero fotalmento proda 
delîo fiamma il corpo di febbrice sulla strada, 
il localo di rettificazione, quello dei for- 
nelli, dello macchina ed il granaio, Il danno 
il fabbricato era 
assicurato presso vario Ssciotà. Probabile 


si calcola a f. 200,000 


causa dell'incendio è la negligenza è 
finatori. Questa mattina crollava una ca 
in Ottakriog; 7 persono rima: 


rio una donna col suo bambino, 


lopwta. — Leggiamo ri 
Pismonteso di Torino dol 4 


Avovamo creduto por riguardi fucili a 
zio su d'un 
parla nelle nc= 


comprendersi, di tenora il 
fatto asini doloroso di cui 
stra città. 

Però rodendo cho altri giornali 


noi qualcho parol 

Jeri nel pomeri; 
torità giudiziari 
esdavaro dol compianto car. 


lo, per ordino dell'a 
si è fatta lau 


municipio 
morì ieri l'altro. 


L'uftizio d'istruzione era comporto del ca- 
luto procaratore del 
Ro, e del giudico avv. Celotli; procato- 
compito dell'autopria i dottori 
Parolti, nonchè 1 


valloro Bortolotti, a 


vano al 
cav. Luigi Borutti e 
professori chimici Ca 


raris è Borsaralli. 


Non conossiamo l'esito dollo invastiga= 
zioni; porò fin d'ora possiamo dira che i 
sospetti dell'autorità non si ostondono fino a 
to, sibbeno di un 


gravo errore; inveco del solfato di chinina, 


il povero Amatis avrebbo preso della mor- 
fina, la qualo so non fu causa aseoluta della 
morte, la rese corto inevitabile in pocho ore. 

Dalla sezione cadaverica risultò cho il ca- 
valioro Amatis, affetto da lungo tempo da 
soccombette ad una 
improvvisa congestione celebrale, Ja quale 
può essore stata causata tanto da un caroo- 
tico, come dalla febbre pernioiosa cho da 
Quindi la so- 
lazione del triste dubbio è tutta in mano 


una menlogito "lenta, 


qualcho tempo lo travagliavi 


dei periti chimioi, i quali già incomi 


rono i Joro esperimenti sullo intoriora e sui 


liquidi trovati nello stomaco del morto. 
"ri Menzi 


presso Nicola Zi 


10, maestri compositi, 
fa poluto ottenero neanche 
1 alitava nell'opera era Felice 
Romani, con cai vise a Torino parvechie tempo 

utò oringrazio 
i parole il mar- 
cheso di Sta Giuliano con na altro membro 


| tarono qualcho modifi 
| dinamenti amministrativi. 
| ziandio vo pregio notovollesimo o che i pro- 


| siudico del mu 


(NOTIZI 


Leggiomo 


Egli fu fondatero di vari piorrali italisni 


0 sovrano della Repubblica di San 


di Posen, 
poli al vico Cappella Vcc- 
morto nella propria 
di rovolver alla tem» 


sro sotto le 
rovine; di questo #0 ne estrassero Di gra- 
vemento ferito. Testa ancora sotto lo mace- 


la Gazzetta 


rupe 
poro il silenzio în proposito, dirano anche 


sul 
Spirito Ama- 
i, già capo dell'uffiio di contabilità al 
Torino, il qualo, como è noto, 


— Il signor Sisto 
Franchi , segretario del municipio di San 
Giorgio ‘di Piano (Bologna) ha pubblicato 
un frattalo sugli esami degli aspiranti al- 
l'ufficio di segretario comunale (Bologns, 
ichelli) che non esitiamo 
a diobiararo una dello migliori compilezioni 


fra lo molto usato in Italia su questa ma- 
toria. Il signor Franchi tratta, con molta 
chiarezza , tutto lo questioni giuridicho ed 
amministrativo, teoricho o pratick», che, a 
tenoro dei regolamenti in vigore, devono 
formar oggatto degli aspiraati all'afficio di 
segrotario comunale. La molteplicità dello 
nestro leggi @ doi rogolamenti per la loro 
esecuzione , estacolo gravissimo ad un la- 
voro di simil genero, è felicemente supo- 
rato dal motodo semplico © razionale cl 
‘ogregio autoro ha adsitito in quesl'opora, 
la qualo, non no dubitiamo, riuscirà uti- 
Jissima a tutti coloro, e sono molti, che 
ogni anno presoutansi a subire gli osemi di 
segretari. 

La divisione dello materio svolto è fatta 
con ordino lodovolissimo o la loro tratta» 
ziono è sempro in armonia © relaziona ecu 
tutto lo leggi anche lo più recenti, che por- 
jszione nel nostri or- 
HI è quosto 0- 


codenti trattati sulla materia non possouo 
naturalmento avoro, percliò pubblicati prima 
cho lo ultimo leggi si promulgassero. 
1) sig. Franchi ln porta questa sua im- 
portanto pubblicazione ici del 
i cui egli è sogre» 
tario, l'egrogio marelieso Luigi Tanari, so- 
natoro dei regno. E l'on. ‘l'anari, gradendono 
hw voluto dimostraro in qual 
l'opera. 


ì ULTIME 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


(Dispaccio particolare dell'Oris 
na, 18 settembre. — Il Corriere 
Marche pubblica il programma 
zionalo formatasi 


del 
dell’Associazione costi 
a Mecerala. 


Sappiamo puro che oggi, 18, sotto la 
presidenza dell'on. senatore conte Bor- 
ghosi-ltichi si è definitivamento costitaita 
lAssociazione costituzionzlo di Siona 


CONGRESSO MEDICU 


particolare dell’ Opinione) 
18, — L'inaugurazione del 
Congresso melico riusci splendidamente. 
Il concorso del pubblico © degli scien- 
ziati fa assai numoroso. Le autorità vi 
interronnoro. Parlarono e furono assai 
applonditi il prof. Pacchiotti, presidente 
del Comitato ordinatore, il ministro del 
l'istruzione pubblica, onor. Coppino, gli 
onor. signori Pietrasanta, il rapprosen- 
tanto dol ministro d' istruzione pubblica 
di Francia, i signori Riguon, Tertea, 
Pateri, Castiglioni ed altri. Il ministro 
ha aperta l'esposizione medica. 


ARRESTO D'UN CAPITANO FRANCESE 


Il Monitenw Universel , in data del 
16, pubblica la seguente nota : 


Qualolo giornalo italiano la fatto molto 
ramoro in questi uîtimi giorni dell'arresto, 
sal versunto dello Alpi, d'un ufitulo frane 
coro « cho leaeva i pinni di vario ci 
dello italiano, » Quest'aifere, como lo si vee 
arà, si riduo casso di zolo di una 
pattaglia di carabinicri italieni, Il 27 ago- 
sto scorso, Il signor La Porte, ospitano nel 

reggimento di fantoria, si ora 
dal guaraigiono per erbori: 
montogoe. Visto dai carabinieri di Cszanno, 
quell'uflisialo fu arrestato , nel momento in 
cui tentava di disegnaro un fiora disssosato, 
malgralo il freddo, che gl'impodiva quasi 
di tonero il lapis. Condotto di brigata in 
brigata fino a Susa, il capitano La Potte fu 
chiuso nello prigioni giudiziario di quolla 
piaz 

Ci vollero nova giorni allo autorità ita- 
liano por riconossera la perfetta buota fodo 
dell'affiialo , ed esso lo hanno mantonuto 
in itato di arresto fino all'8 settembro, giorno 
in oui il capitano La Porte ha potuto 
fino usoir di prigione, Ls autorità "ta 
do risonossiuto il loro arroro, i gior- 
itiliani cho ance parlato della fao- 
în, non manzlicraano , sporiamolo , di 
convenire cho esi l'hanno di molto esa: 
gornta. 


Melgrado il carattora notoriamento uf- 
ficioso dol Monilewr, non possiamo ae- 
celtara intoramonto la sua versione, tanto 
essa ci pera incredibile. Ammesso anche 
un equiroco por parto delle autorità 
liane, i particolari del racconto pubbli- 
cati dal giornala francese sono privi di 
verosimiglianza , sopratutto per ciò che 
riguarda la lunga prigionia del capitano 
La Porte. Non dubitiamo pertanto che 
il nostro governo si affrettorà a retti» 
ficarlo, 


{Corrisp. particotare dell'Orsione) 


(MW) Parigi-Versatiles, 10 settembre. 
— Etullio di Girardin è un' gran giorna= 
lista..... secondo Ja mola del nostro secol 
Egli allova i giornali coma altri alleva i 
conigli. E non è affar piccolo l' Intrapren- 
dero la cura d'un giornalo tisico, che 
stato alcuno diocino di mila franchi, @ in- 
gramarlo al punto di poterlo rivendere per 
un milione. Il signor di Girardin Invecohi 
ma noz invecchia il suo ingegno. Egli è 
Baramm della atoopa. Ora ha pubblicata 
una fiaba, di cui si parlerà per lungo tempo 
alla Borsa o cho farà sumentaro lo azioni 
dèl giornale Za France. Perfino i diplo- 
matici rimasti porplessi ed avranno 
telografato si loro rispettivi gabinetti. 

Tersora , in capo allo suo colonm 


oumento era incontrastabilmento autentico , 
il giornalo La France ha pubblicato nien- 
temeno che il testo d' un trattato prelimi= 
naro fra la Germania o la Russia, che sa- 
rebbe stato conchiuso l' {1 giugno del eor- 
rente anno. A termini di questo trattato, in 


caso di disfatta dui serbi, Pietroburgo @ 


00 


Berlino sim bero a mantenere lo 
Sia quo asa dell la rbt, 0 sd ot 
tonore il maggior numero possibilo di ri- 
formo atto a soddiefere gli slavi. In caso di 
dinfa:ta del turchi, il sultano ssrobbe inri- 
tato a ritirarai in Asia, è Costantinopoli di 
vonterebbo città libera, sotto la guarentizia 
dell'uropa. Se gli altri gabinatti trovassero 
qualche com da ridiro, ia Gormenia o la 
Russia oceuparebbero il territorio dei balli- 
goranti, per dar modo o tempo ai paoti slavi 
di scagliersi un governo di loro gradimento. 
Un trattato definitivo dovrabbo ossore con- 
chiuso nel termine di duo mesi, cho ora sa- 
rebbero già trassorai.. 

Il signor di Girardin non ha spinta l'in- 
vonziono fino a fabbricare Il trattato deflni- 
tivo, ed ha pubblicato invece una serio di 
plecolo notizie, alcuno dello quali rasentano 
la verità. Socondo lui, il prinoipe Gorcia- 
Koff tonterebbe un ultimo sforzo presso lo 
polonzo por promuovere un'aziono europea; 
l'Italia avrobbo accettato, Ja Francia non 
avrebbo risposto ; in esso’ di riduio della 
Porta, il gonoralo Igostioff lo recherebbo 
un ultimatum. 

Por non accussto di favorito un 
giuoso di Borsa, il signor di Girardin può 
invosaro l'argomento che il suo giorn 
pubblica la . Por 
Borsa del Zoulevard s0 n'ò commosra, quen- 
tunquo i boraaicoli conosozno gli usi d'E- 
milio di Girardin, Quosti 80 la rido, o ponsa 
sertamonto cho nessuno do' suoi colleghi 
probbo far cio ch'egli ha fatto. Il X/N" Sicele 
to Ia piglia stamano coll’Agenzia Havas, 
perchè non ha smentito quel documento 
nolla sera stessa d'ieri. 

La parto comica dell'incidente si è che 
nostro ministro degli affari estori non ha 
facoltà di parlaro in nome della Russia o 
della Germania, © che questo dovone pesaro 
i tormini d'una smentita. 

Molti, ricordandosi dello relazioni di Gi- 
rardin con questa o quella ambissiata , di- 
no cho questa rivelaziono gli può forse 
ssoro stata comandata. Questo saroliba con- 
trario si sistemi dello cancellerie. 

So il documento della France si attira 
una smentita, lo relazioni di Girardin gli 
eorriranno eolamento ad attonuarno lo con- 
oguonze. gli difondo In Russia con tanto 
olamoro che essa non potrà voler fargli 
troppo male, D'altrondo, perchè il suo do- 
oumento sin smontito, non no seguo che non 
vi siono degli accordi tra la Pri 
Russia. Mottor fuori il falso por aspera il 
vero, è l'sbbiooi del mestioro cho Girardin 
esorcita, con gran divertimento degli spat- 
tatori, da mezzo azcolo. « gli non nvoschia 
esclamava iori sera un lettoro della Franc 
È la oredulità pubblica cho resta torna» 
mente giovano, replicnva un incredulo. 

Lo condizioni che la Sublimo Porta ha la 
pretonsiono d'imporre alla Serbia, farobbero 
pordoro a querto principato i fratti di sforzi 
aocolari. Kovinare gli slavi dol aud, più pro- 
grediti in civiltà , umilinrii , metterli nol- 
Î' impotenza , non sarebbo una soluzione. 
Non è por rapico ai serbi il diritto cho 
hanno conquistato cho si deva trattare, ma 
bensi por accordare i diritti analoghi agli 
Ai quali lo spettacolo dolla prosperità 
re) bi rendo intollerabile la loro 
propria abbiozione. Se la Rusala lasciasso i 
serbi passaro sotto lo forolo caudino doi 
turchi, la sua influooza sugli slavi sarobbo 
distrutta ; sia. Ma gli slavi sarobboro essi 
mono infolici? La questiono d' Orionto de- 
aterobbo minori inquiotadini? 

La maggior parla dei giornali della scra 
ammettono l'autonticità del documento di 
Girardin. Un corrispondente dell'Extafetto, 
non soltanto telegrafo da Vienna che il 
testo del tratlato segreto esista, ma che 
questo trattato è siato ratificato dai duo 
imperatori. Con questa semi-con‘erma quo- 
sta notizia cagionò una grando impressio 
Jo ammetto cho la Russia moditi di mendero 
alla Porta un ultimatum; jo ammotto che 
essa sia forto dell'assenso dolla Germania. 
Ma io resto incredulo, fino a nuovo ordine, 
verso la rivelazione della France. Girardin 
non ha, tempo fa, fabbricato un messaggio 
presidenzialo? L'alleanza russo-todesca fa 
sorgere la voco d'una lega anglo-austri 
franc. -italisza, che è nel dominio della fan- 
tasin, Ciò cho è positivo si è la fecilità 
dogli spiriti a agomentareî; è l'aspottazione 
di straordinari oventi dall'Oriento. Lo statu 
quo suropoo sì basa sopra del fatti 6 non 
doi principii. La sicurezza dell' indomani 
rosta aompro iliusori», o uomini di Stato o 
jomini d'affari ad ogni momento fendono 
'orocchio ansiosamente e oredono giù udire 
il ramore dol cannono. La smentita dol- 
l'Agenzia Ilavas, malgrado la quale Ja France 
maotiono la sua notizia, mi pero sola degna 
di fode. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Perugia, 47. — Lo scoprimento della 
lapido in momoria del senatore Guarda 
bassi fu imponente. Lo autorità civili 6 
militari, le Associazioni costituzionale , 
progressista ed operaie si recarono alla 
casa di Guardabassi. Il sindaco ed altre 
persone pronunziarono alcuni discorsi. 

Torino | 47. — Oggi ebbe luogo al 
teatro Vittorio Emanuelo il meeting per 
la liberazione della penisola slavo-ellenica. 
Presiedeva il senatore Siotto-Pintor e vi 
intervennero moltissimi cittadini. Parla- 
rono Siotto-Pintor, Camini, D'Ancona, 
Laura ed altri. 

Napoli, 47. — L'Assemblea por pro- 
testare contro l'oppressione turca fa nu- 
merosa. La pioggia impedì che fossero 
pronunziati i discorsi. 

Parigi , 47. — Assicurasi che lIn- 
ghilterra , considerando che la ta 
della Turchia implichi in massima 1’ ac- 
cettazione dell'armistizio , ordinò agli 


fa- | agonti inglesi di invitare glinsorti a ces- 
cendolo precedero dall'avviso che questo do- puo 


sare ul ta dallo ostilità. 
Madrid, AT. — È falso che vi sia 
stato uno scambio di note in seguito agli 
ordini dati ai pastori nti di riti- 
rare gli affissi relativi al loro calto. Il 
governo spagnuolo non ricevette alcun 
dispaccio su tale proposito, Soltanto il 


ola| 


ministro d'Inghilterra ebbe un coltoquio 
confidonziale coi ministro degli afferi 
esteri di Spagna ; ma il governo avendo 
agito in conformità della Costitazione, il 
colloquio non ebbe alcun seguito. 

Cairo, AT. — Le voci sparso alla 
Borsa di Londra, che il kedive abbia in- 
tenzione di ritiraro il decreto relativo al- 
l'unificazione del debito pubblico , sono 
infondate. Le trattativo riguardanti lo 
proposto di (ioschen continuano. 


Agenzia Reutor tulegrafo da Belgrado, 
ii che è stato firmato un 


firmata una sospensiono dello ostilità per 
dieci giorni. 

Madrid, 48, — Il Diario Spagnuolo 
riporta ia notizia che il prefetto di Val- 
ladolid abbia proibito la vendita dello 
Bibbie protestanti. 

Il Diario scopgiura il governo a vo- 
riflcare questo fatto e a censurare il 
prefetto nel caso che avesso agito con= 
tro l'art. 11 della Costituzione. 

Spezia, 18. — È giunta la corvetta 
americana Marian. 

Torino, 18, — All'inaugarazione dol 
Congresso medico assistovano il ministro 
Coppino, lo autorità, i senatori e dop 


tatî o un grando numero di medici ita» 


liani @ stranieri. Furono pronunziati al- 
cuni discorsi de' signori Pacchiotti, Cop- 
pino, Rignon, Bertea , Patori, dal rap- 
resontante del ministro della’ pubblica 
razione di Francia e da altri. Questi 
discorsi furono assai applauditi. 

Londra, 48. — Lo potenze, avendo 
dichiarato ad unanimità che lo condi- 
zioni proposte dalla Porla sono inaccet- 
tabili, reclamarono l'esecuzione dell’of- 
ferta fatta dalla Porta di sospendere le 
ostilità. La Porta acconsonti a_ sospen» 
dorlo por dieci giorni. 

ll Aforning Post pubblica un dispaccio 
di Berlino, il qualo dice che il viaggio 
dol maresciallo Manteuffel a Varsavia 
avova lo scopo di assicurare lo czar che 
la Germania restarebbo ossolatemento 
| neutrale nol caso di una guerra, benchè 
| una guerra non sia seriamento da te- 

morsi. 

La Germania avrebbo informato la 
| Porta di questa sua decisione. 

Il Daily Newes crodo di sapora che il 
governo francese , inquieto dolla sorte 
doi francesi dimoranti nel reguo di Da- 
homey, abbia intenzione di presontare 
al governo ingleso una domanda su que- 


sto proposito. 
Monaco, 18. — Il re nominò monsi- 
gnor Enzior vescovo di Spira, e il pa- 


! dre Ambrogio vescovo di Wurzburgo. 
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Rondita Italiana 500. 
Improstito Nazionale « + 
otto piccoli poszi + 
‘atallonsto . . + 

‘cel. 5 010 


‘di Roma . 


Prontito romano Hlount 
Dotto iotbechild » » 


dano 

Banca Auatro-Italiana 

Dani det do 
toa Te 

Strado ferrate romano» 


DI ROMA 


lambro 1898 (ore 11 112 ant.) 
1a la formezza; si fecero degli affari ia 
ia 79 42 12 0 70 47 112 por fines 
per c 70 2 17. 

Tarco domandato a 14 50 fine more: 
pagato 14 60 per piccolo partite. 

Valori cattolici sompre formi. 

Cattolico BI, 

Iflount domandato 80 00. 

Rothschilà 80 80. 

Cambi incerti. 

Prancia 3 mesi 107. 

Londra 27 10. 

Oro mominalo 21 00. 

(Ora 4 112 pom.) 

Senzatfari Rendita 0 Turco, nominali la prime 

2 79 50, îl socondo a 14 40, 


FIRENZE 16 (C] 


dita Italis 500.| 7095n| 7710n 
Reaiita ialnax DODO: | ion | soa 


anche 


manie csc. | 27150] 218 
Finncla a via 1171 [10795av. [107 95av. 
Toprentito Nazionale (| =— | == 
Raloai Tabnoehi 0 > CZIO 
Azioni ji 1960 — » |1900 — » 

lese meridionali | 337 —|390— 

sla [anne 
ijoiola 


Tor. ‘notato rel; 106-—| 167- 
guisa | 2) 52 
Ferrovie romane, —- a 

ligazioni lombarde UD Ul 
fn ioni romani 20—-|] 237- 


GIACOMO DINA, Dinerrona. 
Romnazno Giovan, Gerente. 
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Edizioni musicali Ricordi, Rena 
Corso 392, — Opere complete por pianoforte 
— Vendi, 73 Trovatore, — La Traviata; — 
Luisa Miller, netto L. & ciascuna. 


; ECONOMIA : D A + ECONOMIA APPARECCHI 
CAFFETTIERA | “©. Fornelli Prussiani cosénte |per ta fabbricazione dell'acq a DL 


The Gresham 
SOCIETÀ INGLESK DI AMICERAZIONI SELLA VITA 
Londra, Old Jeery, 97 
Assicurszioni in caso Limes dotali, misto 


A PETROLIO 
.  Seltzogene sistema Lhote 
È sfre ; semplice, solido o facile a maneggiare sì a tra. 
l’acqua di Soltx si può ottenoro istantaneamente. Nè metallo nò 
in contatto coll'acqua. Nessuno imbarazzo feto © chiuderlo 
ma ‘acqu Risultato perenne per aprirlo © chiuderlo, 
Prezzo Lire 10 con Istruzione, 


Modicità di tar ffe- Varietà di combinazioni 
Facilitazioni nol patti Li) 
logli ui 


Partocipaziono dell'80 
Fondo di riserva per le assicurazi 
* iccureale Taliama. — Firetzo, via de Buoni, 2. 
Agenzio in tutto lo città d'Italia por echiarimenti 
6 irattativ 


o. 
Dirigorsi ia Roms no l'Agen= 


In ferro faso ad una fiamma L. 8. 


Id. verniciato a fuoco a duo fiamme L. 18. n 0 P 
liro 1 por imballaggio. — Dirigorsi in Roma presso l'{Agenzia Î 
AREA preto Ttageno ht 


Spadiziono a mezzo di ferroria contro vaglia postala aumentato 


zia A. Taboga, via do' Profot 

RE In ottono elegantissimi con analogo recipionto L. 18. 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postale aumentato di 

liro 1 50 por l'imbelloggi 

)— Dirigori in Roma all'Agonzia A. Tabega, via do' Prefotti, 12, 


"CUCINE PRUSSIANE PERFEZIONATE 


A peTROLIO 
Massima eco» d'acqua in 40 
nomia, comodità minuti. 
speditzza 0 pu- Questo cucine 
lizia, gerani sono di piccolo 
da paricoli senza volume di forma 
fumo ed inodo» solidis» 


ET CASINO 
ouverts toute l'annéel 
ZAP BRUZOIODURE 


GINNASIO OGNISSANTI 
DI CODOGNO 
(Provincia di Milano) 


ese p. P- 
CARDELE DI MIRA. 


La Fabbrica Candelo di Misa in: 
n rr i doll 


LAMPADE TASCABILI 
(occhi di bue) rotonde a lento convessa, 
da potersi applicare alle vetture , portaro 
in mano, formarle alla ciniola, posarlo a 
volontà fortissimo, 

Prezzo Ire 8. 

Spedizione a mezzo di forrovia contro 


Baina de vapeer] 
fa d'iabaiaio8 "| 


VALAIS SUISSE Hovfne 


gousovila et nane! 
ND. On n'ort adila que ecr produetica d'uno cio dilivso ps 
"i que ser pro ‘no È 


È aperto îl concorso } 


bre, a | dotta dallo 
noto suo 
chetti, © & porla 
la della 1 

i, pal 


Dua posti di professore 
per lo due eluesi. mporiori collo 
stipendio annno di LL 1601. 


posoro ovunque 
sonza tema d'in- 


contesimi di pe 
trolio all'ora 0 
mettono în chel. 
lizione dus litri = 

Una cucina a due fornelli con quattro flammo 


veglia postelo aumentato di cent. 50 per RS 
l'imballaggio. n 


; ni 
iu Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei PRESTITO N AZION ALE 
1866 


Ai possessori di prestiti. — I promi dol Prestito aziona] 
1806 sortiti nella 10.2 estra:ione, vanno inesorabilmente a 
essere perduti so non sono reclamati entro il 30 settembr 


‘a fondo rosso 
o, 


i leono o 


Un posto di professore reggonte 
una dello dso eluei inferiori collo 
L. 1651 


duo analoghi 
i per quattro 


con fondo di ramo cr 


recipienti solidissim 
porsone 


Un bellissimo canapò 


io di ferro vuoto 
di farro con paglicriecio a molla 


ceio a molla 


COME 
CITTE RI 


tà 
(/ 


0 E, £3. 
‘no Quche servire por recipienti 


re 
(N. B. Questo cucino pi 


uso letto con stoffa di filo 


e: 


stoffa di filo 


SOLO 


() 
To 
DG 2a 


motto grandi degli aunessità) | ra Ss pur. es. 4970. 
0 a 4:2 ferrovie contro vaglia postale aumentato | gi edo n] oi Il giornale il Monitore dei Prestiti, Milano, Via Roma 
"i E ODIA all'Agenzia A, Taboga Via d'Protut | Mipur TTI IN FEE DI VO E DI appericiapolzegr papiri 
di n Hi viargli no! i toi, ire 
|- FABBRICA E RECOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO (| |saxiiui asi i ne pen; 
IS MAIA II ò ho dire tanto spesso, come lo provano i numerosi promi avvertiti di 


0 dorato, con matorasso © pagliericcio a molla E. GD 50, 
fori Mellifazioni nl prezzi, nonchè 
rando in Dita di continuare a ner- 


deg detto Motore dei Prestiti a favore ancho di persone coll 


ed intelligenti. 

Il afonitove doi Prestiti schiude Vadito per ricorrere | 
suo uflicio di verifica, senza abbonarsi al giornale, oni 
accortarsi s> lo obbligezioni doi prestiti a pressi cho si po 
sadono abbiano avuto la sorte della vincita, 0 del rimbora 

A tal uopo non c'è che da inviara lettera contenento | 
lista doi titoli cho si possedono 0 l'importo dolla tessa rel: 
tiva che il A/ouifore limita come sogue: 

Per la verifica da uno a dioci numeri L. 0 50 
Similo da dieci a vent cixdo 

8 cusì di seguito cont. 50 in più ogni decina, o frazione | 
decina. 

Chi preferisco abbonarsi al Monitore dei Prestiti pi 
inviaro L. 4, sbbonamento di un anno, all’amministrazio 
del giornalo stesso, via Romagnosi N. 4, Milano. 
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anche per lungo tempo 
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smesso più of 
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ol dottor s. G, 


Porr 


[ira porro nel dente 

rtorieeo poi Cortrmeaie 
si resti del deuto @ delia 
Googira, salvando il dente 
testo da ulterior guasto e 
dolore. 
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Ce: 
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a favorevoli condizio 
4 Villeggiatara, posta ja Gee 
; H si can segrotata dall'abitato dol p 
Ja, prora cl'osca è la della gongito; ces sizione più amona, costratta re 
il tartaro che È i regole d'ar 


eo libero, e che 
| Pejo, e ino dose triplo di 
£ godono tauta ri 

1 Po la san 

lo ferro da 


per fi 
nesso naparato È 


tazione 
ingiro terre 


Bricuto por x 
sono di servi 


Ì DRIVETTATO A0ALA rm. GOVERNO 
WRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


Spacciendosi talunî per imitatoîi © perfezionatori del Fernet-Branca, avvortiamo che 
uosto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfî zionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
A] FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunquo altra bibita por quanto porti lo specioso 
di FERNET, non puri mai produrro quei vantaggiosi offetti che si ottengono col FERHET- 
BRANCA, cho ebbe il plauso di molto celebrità mediche, (e) 
» Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si quardi dalle contraffazioni, av- 
vortendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. 
@ cho la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 


orme fatto brevissi 
Prezzo L. de L. 2 


î ii 
sbitimentol i pasta A 
Gemadii PA 

te e vef | 
0 da A, MAN. 


ra oltre ci 
Î un aspetto 


MIVIGNICA 
cento, ad II 


COCI UOVA | 


tai comodità. Con un Acme 


LP 
PLIARE 
0 tale 


pel & 
pulisco i denti ja 

cho freendono 
ero nea solo al- 


sco Lu, G con siringa 
» pico l'autore a Goncra | _ la pro 
inimberghi, Do» | si pedi 

Bakere, 


"indesini ‘i | Ml per cui i falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 9 ; o di porto n csi 
mi», A bia, RON 43 marzo 1809, — e Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
i eni Ja delicnterzi | Ml pranca dei Fratelli Branca @ Comp. di Milano, e siccome incontestabile no riscontrai il vantaggio, 
E ape DI Sl ceasà alle: Ro smal- | H| così col presente intendo di constalaro i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso 
ANTICA FONTE DI | Sigg rm. N. Sizino | | giustificato dai piono successo : - 
i ti «4° In tutto quelle circostanze, In cui è necessario eccitare la potenza dimsiva, amMevolita da 
N 


Condotti 640 tento dose di un 


via del Corsa, | 
‘A. Danto For: | 
ia lella Maddalena, | 


A IPESOI. 


mei 


como 


« 
sturbi di 
cucchiniata di Ferne-Zranca non 
altri antelmintici; 

1 e guelli cile hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con Taatazzio di lr salute, meglio nrevaleraì del Ferme Branca hola doso suaccennala; 
5 disco di cominciare il pranzo, como molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assal 
siete 3 Ò x più ‘proficuo prendore un cucchiaio di Fernet-Branca in poso vino comuno, como ho per mio 

la Itema dey . Pasto Cattrel, Corro 19. Consiglio veduto praticaro con deciso profitto. 

È "e Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori Branca, cho seppero confezionare un liquore 
così ‘utile cho non teme certamente la concorrenza di quanti a noi no provengono dall'estero. 

‘< In fodo di cho rilascio il presento, e 

‘Lorenso Dot. Bertolt, Modico primario degli Ospodali di Roma. » © 

NAPOLI, gennaio 1870. = Noi, soltoserit:i, modici noll'Ospodalo Municipale dl &. RaMeta, 
avo nell'agosto 1809 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Zi 
fato, vuo campo di esperimoniaro iL Ferna dol Fraîdll Prenca, di Mino, 

"ci convalesconti di Zifo affetti da dispopsia dipendente da aionia del ventricolo abbiamo colla 

inistraziono ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Pure lo irovammo come {rltrifugo, 0 lo abbiamo sempro prescritto con vantaggio in 
quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Canzo Virzonsiza — Dott. Grusrre Favicerm — Dott. Luo: Arrutma > 
laniano Toranezta, Economo provseditore ; 
Sono 16 firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alert 
‘Per il Consiglio di sanità — Cav. MancortA, segretario, 


Divcetono dell Ospedale Generato Civile di VENEZIA. 


#1 dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
È agio di alcuni fafemi, di quasto det, De tai 
‘£) Per il Diretore Medico, Dot. Fota, ® 
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China ferraginosi, 
ban pre) particolari propri 
por quello dello sostanze associate, facilmonte 0 spontaneamente 
terano. 

Lo Pastieche Chino-ferrose mantenondosi inaltera 
imultanea aziona de 


il pabbieo con ua appirente buon mercato. 
chi a fato 
so ireto. Cho. i medesimi lano 
rapporto icienico, 6conomico e di di 
l'umtorseri cottano Liro 28 © L. 50 
il chi ca assortimento di coperie imbottite 


Alessandria Farmacia già Oviglio 
UE. Catari = Perle. Micicio Capeoio = Bolug, 
, Fontanolli — Chisti, Domouico Palombi 
Sbriccll — £ 
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LLVONS Iagld KG GUOGO 


[Esclusivamente presso Galente e Pivetta | 
in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. | 
go so e TIGIO IDUTERAFCO BOINCMOD 


a PIVETT 


ACQUA MAGICA 


Esirutta dal Vino con procemo particolare 

dal professoro 1. FRANZI. 
Hu tutti i pregi dei migliori anponi souza averne i difetti, prodi; 
ioso por. la notiezza del corpo, @ apeciali to e 


a forma pillolara speci 
‘coperto da ogni conutto coli ari 
può In questa guisa alterarsi n 
sua efficacia è percio sicura. 

‘Lo Pilole Hoggr sono di tre differenti preparazioni. 


uni stagiono di Bagui si 
20 di costo 


RE rg A grasio 1° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina conti 

"RIO ET cia ott i 
1 dg è 1a tit || SORA SO Er anice 

Prezzo del Bagao cor L.85 36 PIL G alla Popaina unita al Fer n seri 
Prazo del igao completo 1-83 ||| GIS MISOLE DE E once cra goti som per 


la stitichezza, l'emic 
monti, e congestioni, 


Ondata 148 grani E 
[STAI SCATOLE SLEUES Maia 
LS TI io col se 
O e SE pa 
"i gcatota Intera (10 grani. 


E Loroy, Neuvo-Si-Angiistin—lilaxo - pres 
MIA Dare 0, e tuo le primario farma 


Tigografa dell'Oy faire. 


‘a, rnelyanto, etdoriiico, depurativo, aperitivo, 
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Gi sencrale, poverta dii sangue, eco, cè 
Î/ 5° PILLOLE DI HOGG alla Po) 
inalterabilo, per le malattie seroîe 
tei al suo principio; 
‘« La Popsina col 
Gi ci$ cin questi duo agenti preziosi lano di troppo cccitunto eullo. 
maco della persone errost 0 iritabili. » 
BIS Pillole di ogg si vendono in flaceni triangolari nelle farma 
'Dopositari per ta vendita all'ingrosso : a 1 
1 lidi o. Bertarelti. — A Firenze 
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lonsi pure separatamento 
Pompe, Loocie, Berretti, Borso 
Per #jugno. Ciature per nuoto, 
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